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l'Ribya aìlllfilcio del Giornale . . . 

domicilio . . . . . , . 
Per tutta Italia franco di posta '. . . 
Ver l'estero le spfse fil posta in pia, 
l'piigafnenii posticipali sì conteggi""" p̂ i" trinipstro. 

1.0 associazioni si ricevono! 
Padova alì'UIBclo d'immlnlHtrftKÌoBfl dfiì Giornale, Via dei Servi. 1066. 

SI PUBBLICA MATTINA E SER^ 
I 

di tutt i i giorni 

Komopo aoparsto iioiitesimì CINQUB 
Nnmero arfettato c«tt6«lttit DIECI 
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Avvertiamo nuovarnenitì 
tutti i Municipi e Corpi 
Morali della Città e Pro-

PREZZO PKT T.K mSERS^IONI 
(pn̂ nî  ' nìù anticipalo) 

Ineenion! di «RVTISÌ (n quarta ̂ \i\;''m cent, w per la prima pubblicazione, 
ceni. 20 per le îjccepfiivo. \,% linea sarà loniposla di 33 ìoticre, 
Mfìno ititprfii*'ìùoisi, Rpnzi in carattcrtì Icslî o, 

Articoli coraunifuli eont 70 la linpa, 
Non 8l tien conto degli articoli (ftionimU e li respingono le lettere non 

nflVancalo. 
1 manoscriUÌ anchi» non piilttilmli. non si restitiiificono/ 
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mxù profontio mnininrico, La Oaz-
xeita Ufficiale pubblicò un com^'; 
ftioflto il qnftle coniWi^a che, in se­
guito al suddetto inciJonto, i mini­
stri sono tìiniissionari, o che il pria-
oìptì ntì accettò Id dimissioni- 1 itti-

^w^^^-

•iA'nnU r.hA 1A ÌTì^oi^^mn; /IAÌ "istrì Continueranno ad amministraro 
vincia Che le^inserzioni dei ^^ ^^^^. ^^^ ^j,^ formazione dei 
loro Avvisi di Concorsi, o Ĵ OTO gabìaetto. 
di, Asta avranno egiialo 
valore ancbo se pubblicati 
tipi nòstro Giornale con la 
(fiteronza cbe con questo 
ottengono tutta la pubbli­
cità desiderata. 
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OlSPilCC! QEIU flQTTE 
{fiBeuaia atclHni) 
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COSTANTINOPOLI, £0. ~ LaCon. 
jfórenza preliniinaro tenne oggi Tul-
tlma aua seduta. I plenipotenziari 
8Ì misaro d'accordo per formulare 
Itì loro proposte in termini accetta­
bili da tutti. La Coisferfln?,a plena­
ria, con plenipotonziari turchi al riu­
nirà sabato. La Coatìtuzlone sarà 
promulgata immediatamente.tLa no-
mina dì Mldhat a gran\Ì6ir fu ac­
colta assai bene ; credosi che affret-

^ 

tetà lo scioglimento della questione. 
LONDRA, 21. - Il rim^safTer-

wa nuovameate che se la Tttrcbia 
raspinge 1 consigli della Conferenza. 
e ricusa 1' occupazEono straniera della 
Bttlgaria, si troverà isolata e le re­
lazioni diplomatiche si romperanno. 
L'IngliiUerra nulla farà per Boepor-
rorla, e prenderà cura aoltanto dei 
suo intt'rtsgì sul Bosforo. 

HFXORAIIO. SI. — Appena Mi-
'1 ano fu ìnforn^ato dell' Incìdente col 
Monitor Auatriaoo A/aros, chiamò 
U conaole auatriacp ed espressegli il 

S. VmCENZO, 20. -*- E arrivato 
i],post»l«i Sud-America, della flo-
oìetà liitvArelIo, con la valigia delta 
Piata del 7 dicembre e prpsegue do­
mani per Gecoya. 

VERSAILLES, 21. — Il Senato 
approvò il bilancio della gìusti^àa, 
ripristinando il credito totale delle 
Corti d' appello che la Camera tl-
dufso di 40.000 franchi. Approva ìl 
bilancio (iwlla guerra, e dopo un di­
scorso di Diipanloup ristabilì il cre­
dito al cappellani militari. Approdò 
anohtf il bilancio disila marina. 

VIENNA, 21. — L'agente di Ser­
bia a Vienna Zittio fu chiamato a 
nolgrado par formare il Ministero. 
La Wiener Abendpost pubblica una 
ilota del console «d'Austria indiriz­
zata a Riatic par l'affare del JSa-
di'xhy. La Wiencv Ahendpost sog­
giunge che l'Austria avendo rice-
Tj'uto piena soddìsfftxìone, ì Afonilors 
sul Danubio erano pronti ad abban­
donare, il porto di Belgrado, quando 
eopravvenno l'affare del Maros. lì 
console "Wrede ricevetti le istru­
zioni per ottenpro piena soddisfa 
ziond. 
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Tenuto calcolo fleìla t^ituaziono par-
lamontaro in fine <lell'anno, il Senato 
di Veraailles h in grande analogìa 
Gol Seuato Italiano. À Versailles co­

me a Romn, la Camera Alta al trova 
nell'alternativa; o di votare a tara-
burro battente tutti i bilanci nelle 
somme proposte dalla Camera dei 
Deputati, 0 .di niottoro incaglio al-
ro80rcì?.'o itttvoiUicondOTì dello mo­
dificazioni. 

Abbiamo ptìrò questo a noairo vati' 
faggio: ohe quantunque 11 Senato 
Italiano non abbia molto a loda'̂ aì 
del modo fon cui fu trattato dal 
gabinetto, i motivi di antagonismo 
fra esso e la Camera non sono cosi 
(orli, né coài spiegati come appaiono 
fra le duo Camoro francesi. La sttìsaa 
diffcronjia ttì orÌg^m>, la stessa diffe­
renza di composizione fra un Sanato 
6 Taltro c\feano glft un divario nelle 
rispettivo loro tendenza polìtiche: 
nel Senato di Francia, por la maa-
sima parte elettivo, sì deva por no-
cessila maggìfiTfflento aontirs V in­
fluenza di partito: nel Senato ita­
liano» tutto diBoraìna del potere e-
secutivo, è, 0 almeno dovrebb'esstaro 
minore quoll'ìniluenxa: Tationo sua 
è so8tan?Jahnenta moderatrice, astra-

zion fatta dai partiti. 
Però noi vediamo che in Francia 

Vantagonismo Ira lo due Camere sì 
va sempre più ac^^entuando^e Pouyer-
Querticr, del quale 6 ben nota la 
competenza finanziaria, rivendicò al 
Senato il diritto di dìaoutere la leggi 
d' impoata » e d ' ìntrodurrre delle 
modificazioni nei bilanci. Egli ha in­
sistito perchè si riatabiliscano noi 
bilanci le sonime richieste dai min:-
atrii e oh'drano poi state radiate, o 
ridotto dalla Camera. 

Tuttavia il bihmcio di agricoltura 
fu votato, ma ai prevedo che la 1̂ 
scussiouii sarà vivissima sul bilancio 
dei quUi| à su quelli degli esteri e 
thirintoruo, ' , 

;:saB;v%=;7=fH^^-t. _ „̂" rncrits^z::: » - . 1 I ^ H r 

APPENDICE 24 

CHERÉA E CALLI URGE 

ANTICA STOMA D'AaiOIlE 
narrala la greco da 

^ OARITONE AlOiOmSÈO. 
e rifatta in italiano da 

SALVATOIIE 11UZ2I 

njk^M 
rfFRpH f^'P'J^ '^|r ^ ^ ^ " " f i 

^Le notizie sulla conferfìnaa prelì-
minale di CostantiTinpnU sì manton-
igono relatrvamenta buone, é secon­
do gU ultimi diapacoi pareva ohe 
ll'ancordo fra i plenipotenziari fosso 
compioto sopra i pnnli priiìcipaU.par 

|oui la confereiij!» plenaria si sarebbe 
Uenuta domani, Babaio. , 

Tutto §ia. bene. Ma quali- sono le 
.disposizioni delia Turchia? 

II tenore dell' ultimo ffàtl itnpe-
imperialo non lascia luogo alla ape"-
ran!;a che il Sultano acconsenta la 
oecupa'/iono di nna o pih daUe suo 
proviiicìfl. La nomina di Midhat pa­
scià a Gran Visir conferma il pro­
gramma della PorU, che è quello di 
d aro -una costitaiione a tutti ì sud­
diti dell'Impero, ma di opporsi rì-
uolutsiTOtìnlo ali" ingerenza straniera. 
E allora ci troviamo sempre al punto 
d'onde BÌamo partiti. 

ìl linguaggio minaccioso dal 7*» 
mes h una prova che a Londra si 
hanno poche speranze suU' arrenilo-
volo7xa ildU Turchia. L'organo della 
flrVì/ dice che la Turchia*, se non a-
scoìta i consìgli delle potenza, re-
BtovA isolata, e non avrà alcuu aiuto 
dall'Inghi terra. Queste parole sono 
grayi; ma ncn bìtjogna darvi un 
gran peso, dopo le frequenti evolu-
Kìoni che il Times ha fatto negli 
uHimi tempi trattando la questione 
orientale. 

IL PaSZZO DELLE FINANZE 
IN ROMA 

j I 

L'organo ufficioso della Prefettura 
patisce un malora Bìngolarissimo, che 
raccomandiamo allo studio dei più 
illustri cultori della aoìen^a di Eacu-
lapio. 

L'organo patisce di fàbhricofohia 

Proprietà latterarjt. 

Vi. 
Queste cose furono operate in"terra; 

ma In more vinse Chetèi», sicché l'ar­
mata neinica non potò stargli a fronte 
con fòrze eguî li, e cedette all'impelo 
delle navi rglziiinei o volgendo obli 
qòe le prore 0 mettendosi in fuga, o 
roffiptiuio in terra miaeramenie. 11 
prode SlracuHono î cî e vivi molli e 
I^QUI nemici ^ il mare fu pieno dì 

naufragati dei» Miì'ìiu, 
11 Re però non Ha;H!va delta scopetta 

navale dei suol, nò Clier̂ a sapeva 
della disfalla dfgli Egiziani per lerra, 

, ed araendue ai trtdevuuo per terra e 
per mare vlcciiort. > 

Quel giorno sies^o dunque nel quale 
vinse la biausî li:» nuvale, navigando 
Chorèa ad Aradu, comandò à'suol th-a 
girando. Intorno all'isola la j^uaretassero 

".in modo da renderlo cunij al lor pa­
drone. 

E quelli radumirouo i servirle achiava 
e gl'individui di [loco conto nella piî zzs 
la quale era di uns buon« cmpienfl: e 
lu lauta la molitiudine che oon solo 

finito i ponici, vm aî cora a O'elo 3«o 
perto poi nettarono. 

Quelli però (ch'erano dì maggior conio 
fiiron conifotii nol/edifl/.'o dove gli Ar 
conti amminiatravnno le pubbliche faj> 
ceiiUe. 

Le donne sedevano in terra aiiorno 
alla Regina, e non aveano nò acceso 
fuoco né preso cibo^ essendo pereunse 
che preso \\ He e perdute le coso dei 
Persiani, fosse l'Egiziano per ogni dove 
vino.toro. 

Quella roue pfrtanto fu In Arado a 
olii giocondissima a chi dolorosa: pei--
ohò gli Egiziani godevano di esser li 
beri dulia guerra, e dalla ar-hiavitù dei 
Persiani, memre dei'Porsiani quelli che 
erano stali presi, ai asiioliovano, i ceppi 
i fi igeili, gli oliraggi, lemciaionÌ,e, per 
grandissima UÈnamiii, la scliìaviul. 

"Stattra, posato il capò sulle ginocchia 
di Callirroe, piangeva; a questa, come 
bone educata e provala alle avtuiture, 
la oonsolavit del mìgtior modo possìbile. 
Accadde poi the un aoldalo egizìimo, 
cui era staM confi lata la guardia della 
casa degli Arcónti, ^tt l'innnia rivo 
ronza de! barbari al nomo reale, non 
aveva ardire di apprésaar.̂ l alla IV-giî a; 
ma stando jn 5u;la porta, diceva, a Cai 
lirroe; 

— Signora, sta di buon nniuio, per­
chè "adesso non sa l'Ammiraglio die tu 
sei qui chiusa (Ou gli altri prigioni; 
ma quando il saprà, con tutta umuuiià 
avrà di le provvedimento: perchè non 
solo egli è valoroso, ma di sua natura 
«mator delle donne, per cui lì farà mo­
glie fUB. 

Udendo questo Cnlìirroe di^de in un 
gran gomito, e slruppaiujotìl i capelli 
dictìv«. 

— Ahimè I adesso veramente sono 

0 non ò soltanto d'adesso. Gli steael 
sintomi; jnorhost che .$1 osservano 
prfisenfaraente nel soggetto a propo­
sito delle Debite, ai erano già in luì 
prodotti tempo addietro per il pa­
lazzo dalla finanze in Roma. 

Gli uomini d'arte attribuiscono 
la ripetizione del siugblaVe ftìnomono 

, alla atessa banda, ohe non è utente 
a confonderai coli'affezione di cuore 
per gì'interessi cittadini o per qualU 
della nazione. 

La causa è l'astio inveterato e 
ricorrente contro ì rappresentanti 
dai due collegldi Padova, dui l'or­
gano non ò mai riuaoito a sostituire 
due creatnre sue. , 

L'ammalato dì fabhricofùUa se 
la prende colle Debite per astio a 
Pìccoli, oom« se la prese già [fiera­
mente (i lettori se lo ricordano) col 
Palazzo dello finanze In Roma por 
astio a Brflda. 

l̂ a malattìa è doppiamente porico^ 
Iosa in quanto ohe, trattandosi di 
fabbriche, e'ò'pericolo che l'amma­
lato, in un momento d'acct?8ao fu-
rìoso, si rompa la tosta noi muri,. 

Quanto alle Debite, noi ohe siamo 
buoni di cuore, e óhd ^er conse­
guenza ci fa malo veder gli altri a 
soffrire, abbiamo cercato colle buone 
ragion? di Calmare il fabbricofodo: 
nel, dubbio però dì un nuovo accèsso 
per il palazzo delle |flnanze, noi vo­
gliamo so 1 ministrare airainmaluto 
un antìdoto, ohe : dovrebb'essere di 
effetto tanto più sicuro in quanto che 
vien fuori dallin farmacia di uà cor­
religionario pohtifìo do! soggetto. 

È la farmacia del toivitio, il quale 
prescrive nella sua ^ricetta quanto 
segue : 

• Alcuni giornali hanno accennato 
a qualche voce secondo la ' quale i 
pilastri di fondazione del graiulioso 

^ r 

fabbricato per le Finauzflj avr^sbbero 
fatto in diversi punti cedimenti tali 
da compromettere la stabilità di 
queir edificio, . \ 

È bene ohe sì. sappia che la fon­
dazioni dui tnodeeimo non souo punto 
a pilastri, ma bensì a muri conti­
nui, a. che, nulla fluora accenna a. 
danni per diletto di fondazione. 

Nei piani fluporiori vi «ono bensì 
non intano di 274 pììnstri lu pietra 
di tagUo* ed il numero delle supera 
flcia dì pesamento delle pUtre ah<* 
li compongono supera la cifra di 
9100. Di poaamenti non bene ase-

uìti finora ne furono segnalati oirca 
0, assai meno del 5 per mille, Ova 

fu sUuiato opportuno vi fu posto ri-
mcdiOj a cosi pure a due pilastri ìii 
muttoui che presentavano qualche 
difetto; tutto ciò non esce dalle 0̂ ** 
dinarie evenìauze dei grandi lavori 
aopratutto -quando debbono eĵ sero 
condotti con molta frotta e senza 
Ifìsoiare il tempo ai necessari riponi; 
allora, sul principio qualche movi* 
mento è inevitabilo a di oid fan fed» 
tutto le fabbriche in eguali condi* 
zioni condotte. 

Si è detto pure che la pubblica 
amraini^tr'aziono ha profuso milioni 
ft milioni in qvî isto odiSzio, È bene che 
BÌ sappia, che aino al giorno d'oggi 
la somma sborsata fu di 6,013,036 43; 
L. ohe malgrado lâ  molto maggiore 
epesa dì fond&zJone tutto, ornai fa 
credere ohe U preventivo non aarà 
oitrepasaaio o lo sarà appena, a obp 
in ultima aaaliaU il aq̂ o cùa^jj^ag*-
guagliato, a metro nuadrato s H al­
l'incirca quello delle ordinario ca«8 
dì afRtt« a piii pìanK ». 

£!d ora, ae con questo specifico 
l'ammalato non guarisce, ci duolo 
molto il dirlo, ma esso è vicino a 
crepare. 

±r , 
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schava. piuttosto uccid mi, a non ni 
norroro siffatta ouse. lo non soiTriró lo 
nozze: Io desidtro la mòrte. Mi fer-
swno, mi brucino; io di qtii non m'al 
zero. Qio:5to lujgo è la mia soiioliuw. 
Stì.pii, conio lo dici, il capitano 6 u 
mono, mi fjcoia questa grazia; in que 
sto luogo mi uccida. 

Quel soldato le rinnovò le preghiere; 
ma olia non ai alzava, anzi eoi capo co­
perto stava in terra distesa. 

prese regizìano a consiiìeraro che far 
dovesse,. per^bò nou avea coraggio di. 
usar ili forza, e d'altronde non poteva 
ptrsunderli. Pertanto ritornò a Cherèa 
con viso afflitvo, a narrò la oosa, 

Ch rèi gridò: 
— Ahi non aia mal che mi rubino il 

meglio del mio bottino, ma non ne a-
vnmno gejunonto. 

E il soldalo ridposH: 
, r- Non \i ò veruna malvagità, o Si 
gnore: portilo !a donna che ho irovatn 
dlsiega nlla casa degli Arconti non vuol 
venire a te; ansi s'ò buttata In terra» 
0, deaiderusa di niorire, chiedo una 
sp.ida. 

Rise Cherèn, o gli disse]: 
— Ohi uomo sfornilo d'abili'à; non 

sai ui con quali rrii del,b.is! trattare 
UftQ dannai Con ijaoUazioni, con lodi, 
con pruuK'Sce, specî iinu-nto col farle 
crederò ch'ella aia «mta. E W torso 
avrai uaato la violenza e l'oHraji'glo. 

— No mai — risp'-se la guardia — 
no mal I Ho anzi fatto II doppiò di quanto 
tu mi hai detto, impercioccbò lo ho 
composta una bugia di le, dicendole 
che la plglieraì per moglie, ed a siitjlia 
propoaizìone ella al è grandissimamente 
adirati. 
» E Cherèa disse? 

-M lo «arò dunque leggiadro ed am»-

bile, H la donna prima di vedt-rniì ha 
mosfato (M me avvHrsono, e mi ha in 
o^o! Parn dur»qu- che coieMa doni a 
non III bij Io spirito b ŝ̂ o* Non sin per-
lautu ohi io r̂ âùa violenxa; anxî lî sû a 
loia sin e com'cila vuole, perchè con 
viene ororrre la virtùv e oostól (orse 
pi^i'go il marito suo t 

UmO OTTAVO 
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L'ABOLIZIONE DEL MACINATO' 

:3ffir,KHr:^ '--tx-

L'onor. Basetti, deputato del Col­
legio di Castfllnuovo nei Monti e al­
cuni suoi tìlpittori inviarono il 8Q-

"-• •- i J n - -^^à 

l 
•m. 

Abbiamo nel procedente libro raccon­
tato corife Cherèa avendo) s spellaio es> 
sere fl'ala daia ò Dionisio Callìrroe, vo-
l;ndo vendicarsi del Re di P'-TSÌO, passò 
dall.ì parta deii'EJilzìano; e roma dìch'a 
rato nmmiroglìo, tenne con valore l'Im-' 
perio del m^re, e riportata vittoria 
8'lmpndroni di Aradò, è che vhici 
(oro trasportava altrove nelle sue navi 
IB più nobili pi'ede ivi messo a dapo 
sito dal monarci persinnfi. 

Se ciò rossa avvenuto, rinnovavasi 
r abbandono d'Arì.auna per fatto di 
nacco, non però corno sposa nddormen 
tata, ma quasi spoglia lasciata a peri­
colosi nemici. Mi ciò non accadde, per 
l'intervento di Vènere, cho di madri 
glia volle madre divenire. 

Volere dunque, che già si era flcoo 
ciliata con Cherèa, contro il quale eî a 
aditala por la brutale gelosìa onde per-
OQSse la moglie, volto oes&ftr d'i\ punirlo 
aviMidoio abbastanza conlriaiaio col csc-
ciarlo errante per qaoio luoghi e fra 
millo dî aairi., La madre d'Amore n'ebbe 
alla fine pietà, e quella coppia che a-
veva unita da principio, poscia divisa e 
straziata per terra e por mare, voilo 
alla fino ricongiungere per sempre, o 
rendere lieti « febee. 

E que-stó sarìli giocondo' argompht" 
per l'ultima p ria delia presente stori» 
amorosi. <• 

Non più dunque lati-óQiniijhon isoliìa 
vita, non hli in.ji^JiziD, non ballygl e, 
non 03 Inale detorm nazioni di morTO, 
non guerre, non oaiUvitSt, ma leginìme 
nozze, e pnce e gioia univeraule. Orò 
dunque come U Dea nhiiitf«3i.ò la verivò, 
e come i due sposi giungessero alfine 
a rivedersi. 

Era ornili sera, e restavano tuttavia 
molti achiavi da mettpre sullo navi. 
Stanco dunque GborÒ'', s'aliò por an 
diire a disp rre la partenza dell'armala. 
Menire passava per la piazza, scontrò 
quel soldato che ayava parlato a GJI 
lirroo in prcstinza della regina Stalra, 
e il,quale gli disse; 

-^ G*è qui 0 signore, quella donna 
che non vuol venire cogli altri, e che 
ai è oaiinata a moi-ire d'inedia. Forse 
tu la persuaderai, ad alzurai, che parmi 
lu non debba qui lasciare la più bell^ 
coaa della preda. 

roiicarmo pura oasocondò l'egiziano, 
sperando che nu nuovo amore oonso 
lasse l'ammiraglio della perdila di Callir 
roe. Lfionde disse Cherèa: 

— Ef'trianio dunque, entriamo. 
Avendo passntn la sogli:i, e vedat;i 

la donna stesa in terra coi capo ooperto, 
air.ispetto dì qnuUa torme, e'an'udlrne 
il respiro, aenii nel!'animo lin turba 
mento e rsstò sospeso. Aocoataìosi però 
pian piano, le digae: 

— 0 donna, chiunque tu ail, sta di 
buon animo, parche non ti isseremo 
violenza, od iivral quel marito che tu 
vorrai. 

Klla riootiobbo (a voce, si itooporaa 
la lèsta, e ad un tempo ealanjaroao : 

Cherèa t 

— CailirroBi ' 
Ed abbraocÌati:4Ì s::anibiavo!mdnte, ve­

nuti meno caddero in terra. 
PoIIcarmo stette da prima senza voce 

a una cosa sì inaspettata, ma poscia 
disse: 

-^ Alzatevi, alzatevi, voi vi siete ria* 
quistali. Hauuo adempiutogli Dei i volt 
d'amencivi«. Kicordau'vi però che voi 
non aieio nella vostra patria, ma ih 
terra slr&nlera, sicché conviene asài-
curar le cosi per modo ohe pù nessuno 
vi possa separare. 

Diceiuio queste coso ad alt i voce P *̂ 
lioarmn, coloro, coma chi gioca in pro­
fondo pozzo, che ode a fatica là voci 
venute dall'alto, tardamente ai n'ebbero 
e rigu:ird;mdo3ì poi e scamb evoimenla 
baciandosi, di bel nuovo vennero mano. 

E io Slesso seguì una seconda e una 
\cTM volta, non altro parole dioen'lo: 

— Ti tengo io 1 ' 
— Sai tu verainenta Callìrroe ? 
— Sai tu verataente Cherèa f 
Coyae intanto la fjma che l'ammira­

glio aveva ritrovata le raoglip» Parato 
non rimaSQ nessun soldato nei padiglioni, 
non marinaro nello navi, non custode 
di porta restò in casa, e da tutte parti 
accorrevano dicendo: 

— Li fortunata dounii b» ricuperato 
jt suo bellìaiiimo marito. 

Mi come fi'im(mrvo Cillìrroe, niuî o 
lodava più Cberòa, e tutti guardavano 
a lei aola, coma non ci loBse (Jiun'allra 
chs ioi. 

. Andava ella taatosa in mezzo a Char6& 
e rulioarmo, ohe le stavano ai iiancO. 

Gettava U popolo su di loro tlor e 
corona, e versava sul loro passaggio 
esaunza oiiorose e balsamiche. 

{Continua) 
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guonte telegramma all^onor^tìpretia.. 
Coorente «i voHtJ pinciptt e alle 

antocedanti dichiarazioni, che segna-
larono il vostro nome, riuniòrifl elet­
tori iniziò Lega mV abolizid|^'1^&-
dnato, convinta eiiaerè questa m-ô  
fìipuo canìine reggimento. i i^^? 

Basclti --^ ÉQn%fifii ) ^ Canino-
reccìxi — jRu6e»Ì,^-" Chiari ~ Ba­
gnoli " Zanni - ^ ^ ^^^ 

Bisogna confosaare, dicfl la Perse^ 
verama^ che quei di CaBtolnu»vo di 
Oarfagnana hanno fatto un brutto 
scherzo all'onorevole Depretis. Noi 
ai&mu però por̂ ^ua î che Tonor. Dy 

«yafnaata di l'ìaefva compren-
d^à^ Sto reggrlàenti irregolari di 
Ipfli uomini ciascuno; So la ^or ta 
ritìacisse a mettere realfl^tìnte iri piedi 
queste ioxmy # t rebb^ 'pensare alla 
guerra eoo piaicalma di quol che 
sU^i^mmettà or» g^neralmenta, » 

Il Nouvéllhte dì Dresda ^\m 

I 

Caste-nuovo; che altrimenti i burlati 
flarsimmo noi tatti. ^ ' =•'--,• 

pretis amerà mf?glio contra-ddir sé- diterraneo^ par rocarsì a Wilom-
mcfJ'\simo cho compiacore quei di shaven; 

^^— -\ ^ x n ^ P ' !• ^ ^ 

c DI PADOVA 
Itì una corrispondenza da Padova 

alla Oaiietta di Venezia sì leg^»: 
Le Do»tró lotte elettorali ebbero, 

un eco nel Parlamunto. Il ministro 
dei lavori pubblici non sapendo dia-
simulare il auo dispetto per là scon-
fltta toccata a Padova dal partito 
Tninistcriale, '̂ olso la priina,occasione 
cho gli si presentava per darei la 
piccola soddiafaK one di assalirà il 

. nostro deputàto/Prendendo una fraee 
staccata dal discorso dell'onor, Piccoli 
agli elettori -egli tentò di mettere 
in contraddizione il deputato col can­
didato* i 

Fu facile all'onor. Piccoli il di­
fondersi con una breve, moderata o 
cortese riaposttì» nella quale è toc­
cata di volo la contraddizione tra il 
ministro in viaggio elettorale e il 
ministro che siede alla Camera/1 
Padovani che udirono ed applaudi­
rono il discorBO fatto VU' A?̂ Soci;ì7.Ìono 
Costituzionaledall'onor. Piccoli, flan-
no benissimo aver egli dicharato di 
non voler votare tutte quelle spese 
gnmrìiose, dello quali si parlava cori 
tartàMnsìfiteniia dai Ministero ne'gior-

' ni preoodenti alle eleslòiu. 
Inoltre, il nostro deputato faceva 

un'^cCQziono por le spese dipendenti 
dà impegni anteriori- Ora 11 lavoro 
elle'egli domandava alla Camera co­
sta trecento mila lire, ed è cohtem 
piato dalla Sovrana Risoluzione del-
rVl.ottobre 184S, che h^toizti di leggìi 
'6 fa eseguita finora appwE'-iuo tuulo 
dal fì''>verno' austriaco quanto diil 
nostro-
"' Si tratta di una traversa allo sbocco 
del Bacchiglione in Piovtgo, e non 
"è opera dì solo interesse locale per 
che è destinata a regolare la nostre 
acque di'msigra,'^6 quindi a niigliu-
rare la navigazione tra Padova e 
Venezia.. È veramente doplorabile 
che un membro del Gabinetto si la-^ 
gei dominare dalla passiunf̂  di par­
tito in questioni (li pubblico interosse, 
eatra noe affatto'alla poUtica, Sarà 
anche questo un progrtjssso, come è 
una ì t ro progresso il mutamento che 
si- va facendo 4^1, nostro Prefettp; 
nei Sindiici della F^royincia. Finora 
n capo delle amministrazioni comu­
nali ai poaovauQ quegU uomini ca­
paci che venivano additati allascelta 
del Governo dal voto degli olottori. 
Ora il Prefutto, [che sogna sempre 
cpnanrterie, cambia i Sindaci pel gU' 
sto di Jcàmbiarli, e talvolta preferì-
Ŝcfl uomlini di nessun valore a per­
sone f-he diedero prove di intelli­
genza e di pratica amministrativa. 
'Nella nostra^ Provincia" è la 'prima 
;volta in cui sì vede la politica en­
trare nello amminiytrazioni locali;^ 
uè. occorre dire quanto sia grave il-
pericolo di cui l'opinione pubblica 
comincia a preoccuparsi. 

La città di Padova ò sempre senza 
Sindaco. Gli elettori ed il Consiglio 
vogliono il comm. Piccoli- II Pre­
fetto ed il Governo "^er lasciar pas-

'sare la ijoiontà del pa&se, hi osti­
nano a negargli il Decreto di nomina, 
ma non sanno chi mettere in luogo 
suo. Sono curioso di vedere come si 
scioglie questa difficoltà, che il bravo 
nostro Prefetto si è voluto creare a 
bella postai ; 

pr.eatSttt giuramento nella modèsi^a 
Mi^chè d%<9aao riaulti ohi sono coloro 
^Jianrio^àdompiuto a tale formalità. 

î  {Dirim) 
"rORING, 20. — Paéochi, deputati 

stenografi e pubblicisti si sono riu-
nitif e hftitno dichiarMo di essere 

,. , , i> - . , pronti a%8nfermare il resocónto de! 
^^*.fc-*?^^^ ?^! t̂ oî PLl discorso .pronunziato l iSle sale del-

PAssociaziontì promotrice daironore-
voie J^igrana-Oalatabiano. quat^ fu: 
pubblicato .(tal Fanp^llay dalla Per-^ 
sevcranza e dal Risorgimenio. 

La pretesa smentita e le proteste 
fatte in Parlamento dal mitìistrò del­
l'agricoltura hanno solleyato una 
gravissima polemica fra i giornali êd 
i common ianti. fdìap. dal Fanfulla) 

— Leggesi nei lUsorgimentùi 
Nostre informazioni ci annunziano 

che il comm, Giacomo Malvano di­
rettore capo del gabinetto al Mini­
stero dogli affari esteri» fu insignito 
della Croco di Grand'ufficiale del-
Tordlne austriaco di Francesco Giù-

fra il prihcfpe e là frazione princi­
pale del Uflichatag, cosi il principe 
paRsepgìft a bràccio del presidente 
von Forclceubeok per mos1Ì|É*tì Ij 
loro tfjifón/^ cordiale. ^:f' ^' 
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ATTI tlf^FICUH 

d'arM^tii russi comandati dal gran 
duca Nicola, costò di già 200 mi­
lioni di rubli. 

•— Le fregate corazzate tedesche 
Federico Carlo e ^ ronprmS hanno 
ricevuto P ordine di lasciare il Me-

Li Gasxeita Vf/iciale del 19 diceni-^re 
^•v 

lì Kronpri'^z ritoruorà prababil-
mente nelfe acque della Turchia, ma 
la federico Gmlo vi sarà rimpiuz* 
'zata dalla corvt^ttft Oai%ellal 

UN FftLLIMENTO NEL BELGIO 

r giornali belgi ci. recarono testé r^'^PP^'' ' 
la notizia di una grande catàstrofe . MILANO, 21 ; 
finanziaria, eh*' suscitò una vivissima 
agitazione nejL uomini d'affiiri, es­
sendo la pili parte dei grossi conij P 
mercianti Tesi o comprohiessi da co 
testo fatto. Eccone i particulari quali 
ai leggono n'tìir£^cfto du Parlemenl\ 

PH.KPARATIYI DI OUEREA 

La Presse di Vienna ha il se-; 
guonte dispaccio da Zemberg, 15;' 

' #11 luogotenente generale Nikityn 
va a prendere il comando dell'ar-. 
mata serba in luogo di Cemajeff.; 
Egli è partito da Vilna per Bel-
gradoi» 

ÌH. — Sarivdno da'Rouatohouk alla 
ii^or rispondenza Politica ^^^ Vienna: 

<It serraschiere ha ordinato che 
f^rarmata del Danubio sia cosi oom-
,M§t»= 30 reggimenti di fanteria^ 31 
.•battaglioni di cacciatori^ 16 veggi-
menti di cavalieri^ e 3 .reggimenti 
di soldati della frontiera. L 'ar t i ­
glieria dovrà coraporsi di 68 batte­
rio di 0 pazzi ciaficuua» cioè 408 
pezzi, Quftftti corpi formeranno l'ar­
mata attiva, t 

«Questa sera, 14 dicembre/L'&*' 
nion dii Credit^ il principale istituto 
finanziario di credito cpfliaiiorciale 
dì Bruxelles, sospeso provvisoria­
mente i suoi p.iganionti. Uno d(̂ gli 
amministratori, ilsignor Vandenwin, 
dicesi suicidato; l'altro, cho sembra 
esserti il principale colpevole, siguov* 
Emerique. se ne fnggi. soriviuido ai 
suoi coUeghi che egli, abbandonava 
B,ÌV Union du Credit tutto il suo a-
vere. Da parecchi anni il signor^ Kme-
rìque %\ serviva "dei capitali della 
Banca per speculare, e, cosa strana» 
per giuocare ^\ rialzo sopra le azroni 
della Danca del Belgio. Ne risultò 
uno scoperto, al quale bisogna ag-, 
giungere una perd.ta sul rìjpdrtÒ da 
azoni di priorità Prince Ilnri. Il to­
tale dello perdite, è noto. Esso a-
scende nominalmente a 4 milioni, e 
realmente, eziandio per il valore ,d«*l 
beni del jiignor Èmèriquo che sono 
acquisiti alP ì7mort du Crédit^ a 2 
miliono Qì mezzo. |La qual pMrdita 
ne(,tft,dif2 milioni e mozzo è coperta 
dai benefizi anteriori non distiibuitt 
e da quelli dell'esorcizio corrente, 

« Per una casual'3 ÌJidi:Orezipae il 
fatto venne a cognizione dtìgìi altri 
membri del Consiglio che erano stati 
coatantemerite ingannati dal loro col­
lega. Questi presero subito i proy-
vedimont'i necesaari. Essi urganizza-
rono un cun^jorzio e si associarono 
t?^ commissari, d'accordo CO'ILI BafrCa, 
Nazionale, la. quale, in questa pÌPCO' -
stanza, appoggia GnurgicitmentO' la 
Società. Il servizio di scoriti non fu 
soppeso 0 sperasi chd non Io sarA. 
Il commercio non dove temere che 
delle nuove compi.cazioni sopraggiun 
gano ad accre^certì la gravità della 
crisi, » 

Da altri gif mali però rilavasi che 
la scadenza del 15 dicembre, una 
delle più importanti dell'anno, in­
spira delle serie inquietudmi al com­
mercio di Bruxelles. 

L'Indùpendance Belge rifariace 
la voce tuttavia incerta, <!he il si­
gnor Emfrique sia stato arrestato a 
Parigi. Contro di lui fu spiccato un 
mandato d'arrèsto.'Intanto il signor 
Frère Orban interpellò il ministero 
sopra cótesta catastrofe finanziaria e 
fece voto ohe il governo inttirvonissa 
col favorire la fondazione di un isU-
tuto intermediario, che facilitasse Io 
sconto sulla piazza di Bruxelles, pur 
constatando essere il di^a^itro meno 

grava di qhaìito ai crede. Rispose 
il ministro delle fiiianze che i cre­
ditore dell'istituto non hanno oag:0" 
ne d'inquietarsi per i loro inter^isai 
e che la crisi terminerà facilmente 
col concordo btHievolo di tutti do­
vendo essero anche ora oiHcace il ri­
medio applicato ad una.crisi prece-
dolute. Soggiunse poi che \ capi dei 
principali istituti finanziari di Brua-
selle si dovevano allora riunire per 
provvedere ai bisogni dello aconto, 
cioè per surrogare là firma dell' U' 
nion du Crédit colla firma dì un 
nuovo ente moralo da crearsi 1! quale 
continuerà i crediti coli' appoggio 
della Banct^. Nazionale. 

Il ^aignOr. Frèr.e ai disse soddisfatto 
di' questa dichiarazione. 

Dobbiamo aggiungere che i gior­
nali di Parigi, arrivati stasera, con-; 
fermano la notizia data starnano 
dubitatìvataonte à^WXndependano^^. 
cioò essere stato dì fatto arrestato 
a Parigi il signor Emerique. l 

L'Associazione 
Costituzionale è convocata pel 22 
corrente, Q\\§ ore, 8 pora. nel locale 
di rtì^idenza dell'Associazione, pas 
saggiò Carlo Alberto, ri. 9. Ecco ror-
dine dei giorno: ^ i • 

1, Comunicazioni della Presidenza. 
2. EleziOho deV presidente dóirÀa-

sociazione e ài quattro consiglieri di 
Amministrazione, in luogo dei signori 

Nomina ndn*1)r^nCsl^TìrC5Vo^a d'l 
iàlijh 

Rpgio deurem 16 novombie che con 
cede la ticolià di riscu l re il conirdnuo 
.d î ^oci al ffi^fl^araie degh menti delli 
acqinj del Rivo GdUo Castellaru per l'ir 
TÌÌh\hiì^/Ae\ lerreni nei comuni di SJU 
Luzztìrò Albero:)! e Podenzano, provincin 
dt Piicenza. 

'Kègi'o tiecnlo 28 oUohrcche approva 
Ift aimeaae nio îittvha al regolamento dì, 
«hsdplina in (iiU 11 mirzo t86H. 

DiapoSiziótii ne! persònalo dtpendtìn'e 
(lalmioisioro dsUMniipno; fnÌQ quili 
notiamo In soguBiiie: 

Con: R. U'oryty rio! 20 noveiib e 1870: 
B Tardi coaiin. ayvacolo T berir, ?ià 

prtf,uo ' i terZi o;i43e tiell'atnmìiisira 
ziotie pruvjntiìùle, iioUooa.o a IJJ/OÌJ in 
seguito a sua dofìunda. 

^ • 

Li alesi™ Gmzzeiu dei 2Q apaliencj : 
Regio decreto 19 d,cembri chs :=op 

Binda avvoctito Flaminio, Gagnola l'I" ">̂  * miignzini generali degli ;̂ fie 
càv. Cario, Silva cav. Silvestro e Vo- ' " ''"""' 
nino cav. Giulio, scadenti per an­
zianità; • ' : • * 

f V 

3. PreHentaziotko del preventivò 
1877 0 nomina di due revisori dei 
conti del 1876-

r 

i. Ammissipno di nuovi eoci. 
5., Relazione della, Commissione o-

lettorale. 
6, Discussione del progetto di legge 

presentato dal Ministro alla Camera 
dei deputati sulle incompatibilità par­
lamentari. 

^ j ^ ^̂  

• J K _ _ . - , 
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"KOttóte: ITALIANA 
•f 

ROMA, 1,9..— L'onor., Preaidente: 
dalia Camora ha proposto, 9 la Ca . 
mera ha acoonsòntito, che ai pubbli-' 
chi i'eltìiico dei deputati presuati alla, 
seduta Reale e ohe si ritenerono aver 

. „ipiZIE ESTEllE 
FRANCIA, - ^ 1 9 * — Leggasi nel 

Mgnitetir ;uni'ùer,^el\ 
<̂ Il signor Uerthaut, ra'nstvo della 

guerra, dichiarò al. signoff Giulio Si­
mon cho egli non orasi oc^aipat n>ai 
dì politica e che aveva là f̂ r̂mà in-
t^aizion^ di non occuparsene punto 
ntiravvenire. Questo a proposito della 
famosaquyttiuflddtglionpri funeUi. • 

— Il Jouì'nal Officìel pubblica un 
decreto che destituisce il signor Bai -
leul, avvocato generale [ire^s Ì la 
Corte drappo lo di Besànzòné, e -̂vi 
bU*roga li bignor Iluàrd, toat tuto 
procuratore goi.eralo [presso la Corta 
Hte^3a. Ntd signor 13aiÌloul il nuovo 
rnlnìstero' volle iufilggere un biasimo 
solenne alla Corte d'appaio di Ila-
sanzone, ohe» in una sentenza da noi 
miiuiiionatii» avava dichiarato legali 
gli atti dellt) Commissioni miste isti­
tuite dopo il colpo di Stato. 

INGHILTERRA, 16. — I giorriali 
di Londra presentano la petizione 
inviata a lord Btiaconsfieìd, coperta^ 
da contina a di firme, spocialmente, 
di giureconsulti; 

I sottoscritti pregano la S. V. 111̂  
a rivolgere la «uà attenzione a!Ja 
grave violazione creila'tì^^ge internazio: 
naie commessa recentumcntoairurien-.; 
te dell'Europa dal gdverno russo. 

II governo inglese» allorché venne 
accusato dui governo dugU Stali U 
niti d'unautraticuratezza^ dei doveri 
neutrali, si regolò se-cando la norma 
ch'ó dovere d'utì governo neatrale; 
prendere la debita ĉû 'a onih) iinpa 
dire ai suoi suddititli prostare aiu-o^ 
ai nemici d'iiho Stato col qualo vivo 
in paoe. 

Queste norme erano contenute nel 
trattato di Washington, ed UTnba-
nalu arbitrale di Ginevra in canfor 
mità allo medcfS.raB, obbligò il nostro 
paùse ad una conjiderevoie indennità 
agli Stati Uniti. È ora noto pubbli-
cameute chtì il governo di S. M, I-
lo Czar, non solo non rivolse la de-; 
bita cura per impedire &i suoi sud-: 
diti di recaro aiuto ai serbi, ma che 
anzi esso stesso ha appoggiato e(| ecci­
tato apertamente Tinsurrezione serba. 

11 govorno reale sta ora trattando 
per una mediazione nel conflitto fra 
il governo imperiale rui'so e quello' 
ottomano, ed i sottoscritti sono del 
parere che nessuna juydiazione pq-
trebb'essere efflcace se non si pone 
riparo all'ingiustizia crommessa verso 
il governo ottomano ,Go!Ia suaccen* 
nata violazione dudla leggo interna-j 
zinnale. j 

GERMANIA, 18, — Tdgliaffic) dallJ 
Kólnische Zeitung: '• \ 

V ultima soirée di sabato dal prin­
cipe di ,BÌ9mart}\c cMuae la Borie; 
d'inviti per /il ^Consiglio-federale e 
ĵper i mei^bri del Reichatag* j 

,; ^N^lla gioirnata era stato redatto^ 
il compromesso sulla legge giudiziaria 
dalla frazione ^dol partito |nazionale: 
liberale, la nuvola s'era dist^ipàta 

nati m^riltioii.-
' n-gio decreto i selieinbr^ che ap 
pruVd il ruo 0 orgimic) per l̂  (iviw^ i 
gridi f lepBghedel cor,io d^lle gu:irdie 
di pubblica acurizz^. 

%'gìo decréto 26 nvenib^e, chi ac 
corda ai palafrenieri militari dei d-pO' 
sU Cd Valli sta loai chi pirtoto ccmua-
di*li presso Itì sl'zioMÌ di monii) un sa* 
pr^soldo giorna'iero. 

. P sposiztuni nel personale dipenderle 
dui ministero di pub-jhcji ist uzi^ne. , 

D 3pi3SÌiioni del perajoiile dipemltìiue 
dal minib'iero dell'hif^rno» ne! p' rionale 
'lei mitiist' ro lî lln guerni, nel ;n:sronalG 
del mirdHern di agri^'ollnr^, industria 
e commercio e nel peràoiìyle doUìt Arâ  
minjstrdzioiie dei tdegraiì. 

Il mìnéterj detli guern pubbli-:^ 
\\ seguente avvìèo; ' 

Pcssaggiî  de.ilu classi jdla milizia me 
bile ed alli milizia lerritoriciìe/ 

Col 31 dei w*rrénte mese firim io pâ i 
saggio; 
. , . 1 . Alla milzìfj mobile i mitit^n di 
prinmcaiegoriji della clâ ŝ i 18i7(e9s)iu9i 
.gidUi a|)parteuììiui alta cavalieri-i, alU 
i:omp '̂gnî ì op̂ '-r.ii e iià cosLa.di ttitiglie-
ri;', ìdL-i compf'guie d^A ireu'* d'̂ r̂ugl e-
v\i\ iì gmo ed alle oiìmp g ne di s-uiî à 
miiiiart!), come pure i niiiit^ri li s:o.m-
'IH catcgnii della elasse 1851, 

2 Ala minza ttirrhoriijle: 
a) \ ndlftJn ili prìuia categoria della 

c\^AB& 18i4 dolile Vtirie arni, n -n or̂ cluai 
queUi di delta classi gà rip^aatìnenij 
all'arala di cavi.Heruj siati Lr^sf-iti al 
31 di'^émbre dello smr,̂ o anno ÌJ1!-J mi 
l za ui>bde rìl funteria. 

Ntìila cla3,se iS'jt't ;̂ oni.' puro oo^nprirs: 
I ve(**:ti p^^ovonienti d ill;i 1 va ;mstriiOi 
del 18U0 (Il g 0 docroto 17 f bbraio lSti7); 

6) I nnliujri di primi ciegorìi dell.** 
classe 1847 i^srritti alla cavalltfrio; . 

e] l midiLiri d- s eonda categoria della 
Slesia classe; i8W. ' '̂  

Al militiri transitati alIi milizia t^r-. 
ritonale viene sailato il contàci rn-̂ ssa; 

r 

ed essi hiiiino diruto, d: rìscuoi^re la= 
somma di cut f-jŝ ero tn credilo, com^ 
l'ohhligo di pagare quelli di cui ti 
truv.;93fl.̂ o in debito- ' " • 

Gijlorowdie servono in qa:i!ii& di a3-
9olì»U 0 di surrogai ordinari, potranno 
ritira'tì il cipilde d.lle carUillw lun* 
spttL nti aoUo ro3j?erv:inz;i delie norme 
auiminidtraiive at bilile In proptisito. 

La pivsat.ae ins< r̂zon3 v^rrà a giù-, 
sLittcare la pftsri one dui nnlitiiri di delle 
cla.49l che gà truvansi in'congedo Uh 
mituio, n'oliva che oicona provvederli 
di aUro dociimènto o'ire i( faglio di aon 
^tìdo iUinuti^lo di cui sono gvà provve^ 
duu< 

' " - • 
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Notiamo dei buoni a!ntomi> almeno 
uno, nella m^lat,ti^ deirocgano uf­
ficioso della Prefiatfeura, 

Nel suo IIF arfcicbjo di ieri sarà 
SulVAmministrazione Comunale, ÌÙ 
700 mila lire spese per le Debite sono 
diventate 600 mila. Oh! Oh! Andia­
mo bene, 

Stì in duo 0 tre giorni abbiamo 
già un calo di 200 mila lire, vi è 
tutta la ragione di sperare che id 
un altro pam di giorni diacfmdcremo 

'alla c ì ^ vera dolio sp«S9 per 
Debite ì^t^Hopa^* Diremo allora òhe 
almeno Sa questo cauto l'organo uf 
%ioso Infila Prefetturl^^^voseimo ^ 
giìariro: Vediamo se .gjiitftrirà, anche 
nel restjj,/ l J 

t i ' vee«ahl<*-. — L'organo 
ulftffpsd.: della ^Prefettura hontinuft/ 
nel solito sistema. SP permette di 
attaccar le persone, di attaccar tutto 
un partito, di attribuire a queato^ le 
più maligne intenzioni, e poi HA gli 
attaccati si difendono, l'organo fa 
la parte di vittima. 

Arti vecchie* cari signori, cha 
non ottengono più alcun sfTetto* ' 
• Rispondete a qyosto, v 
• È vero 0 non ii vero che avete 

sófìtto ciò che s-^gue?^' 
«E assai probabile che L.nóatri 

< avversarli approfittino della cirao-^ 
«Stanza per far succedere dlaordini 
«per farne asconrìere la responsa-
• bilìtà al partito progressista.» 

So è vero, coma lo è, nói non vi 
ripèteremo, per non farvi dispiacerò, 
il dilemma di ieri : ci limitaremo %{ 
dire che avete avuto torto. 

È troppo.?, , • ' 
^NiSioilo, &e»nl(s» i i i ' o v l n -

fl.'!iuU\ r - In seguito alla notizia, 
che ieri abbiamo^prodotta dal Gior-
nàle di VicenWf della fondazinne, 
neiriatituto tecnico di quella città, 
dì una cattedra di etica, siamo inte­
ressati ad annunziare che fragl'igf 
£egnamenti introdotti coi nuovi pro­
grammi ministeriali va naturalmentet 
annoverato quello di Etica Civile e 
Ì)iH«o,affidato nell'Istituto téonicodl 
Padova al professóre di Economìa e di 
Diritto preis^p.r Istituto 3teaj*o, dot­
tor Giovanni Battista Salvioni, \ 

7"'i*i8«Ut tf^M-nU*. — Questa'i". 
stituziuno, che mira ad ingentilire l 
figli del popolo ed a procurar loro 
altresì secondarli onesti guadagni; 
potentemente auslliàta dalla Presi­
denza de' nostri teatri. .dall'Auto-
rjtà municipale e da alcuni beneme-
rtti-̂  cittadini, etauto U diligenza as-
eiduità e pazienza del slg. Girotte, 
maestro istruttore, progredisce ab 
bastanza fiorente e per numero di 
allievi, 6; per progresso in . profitti. 
Un. solo b'sógno or si farebbe san-
ti|;6 ciqè: che aa pochi, i q^ali gè-
horosamonto concorrono al mante­
nimento d'i questa scuola^ ^ altri di 
nuovo se ne aggiungessero. Allora, 
cresciuti iprO;V*jn,ti. si potrebbe prov­
vedere la 'scuola d'un piano forte 
pròprio (loochè porterebbe una fj> 
mindzìonrfW VpQsn); e con 'pfehiTS 
dnuui ai piti diligenti o capaci fra 
gli alunni si riescirebbe •& destare 
emulazione fra questi ed a raggiun?' 
gero ognor pili quella florida condi­
zione a cui si agogna-

A taìe uopo duo mtmìbri delia 
Commlssioiie direttrice ^prqcn'pftranno 
in questi giorni l'aggregazione di 
nifovi soci contribuenti e , si, ,yuot 
sperare che i, nostri concittadini co-
lonerannó si lodevoli sforzi coireaìto 
il più favorevole. 

Nei pochi' anni tlacchè venne fon­
data la Scinola Corale, questa potò 
f^nniire d* un buon numero di cori­
sti d'ambo i sessi i l nastro teatro 
d' opora e potrà graJatamente ac­
crescere di novelle reclute il corpo 
de' coristi. , 

Se noi vogìiarao un teatro musi­
cale, non dobbiamo certo trascurare 
qu*';ato pot.intÌ83Ìmo elemento delle 
mas^e, specialmente al prestMite che 

Je^,op'ire per musica as'solutamtinte 
lo erjìgono." .: ' 

Vediamo piccolissime città, umili 
borghi largheggiare con ogni cura 
v(H"so Tarto musicale e Padova fors>a 
là piti cólta, la ipiù ricca fi a le città 
d\ provincia ^^àì Veneto e del Lom-: 
bfirdo lasoierebbi perire miseramedte^ 
pur non soccorrerla,, la nostra Scuola^ 
popolare di canto ? 

Un'altra ìslittì^iono jnu^^icale: più-
grandiosa e compltì^da visse f̂ra : noi 
lunga pezza e dopo splendidi, giorni^ 
di esistenza, dopo nvor dato all'arte 
non poche celebrità come un lìaga-' 
giob, un Pantaleoni ed altri, tb^po 
aver fornito là nostra orchestra di 
qualche valente pròf-issore, cadde^ 
sgraziatamente par lenta tisi, com-
.battuta! dai tempi non propizii, non 
sorretta dai padoyeni ; ed è. un^onta: 
p*ir noi, un danno per 1* arto. Il 
danup poi è,ancor piti rilevante im 
riguardò alla Sc'uolà degli archi^ 
avendosi oggi' domo sempre piti ne-
ces.sità di molu e sicuri strumenti 
da corda per controbilanciare la pre­
potenza degli irruenti ottoni. | 

Ohe alméno si tuteli e si/man­
tenga la Scuoia Corale, l'unicy ifjt\-, 
tute gratuito ohe in linea d'istru^ 
zmnG mua.caie viv« ancor* fra ni)i I; 

Infine l'azione di una lira ài mese' 
ò un btìu mite peso per una quantità, 
de' nostri concittad^J^i ^ in coutra-^ 
cambio può recar dol gran btiUf* a! 
qualche povero ed onesto giovane,| 
riesciro a vio più ingentilirò i! po*| 
pelano a ad aumentard forza e aa-', 
coro ai nostri spettacoli teatrali. 

LUIGI DOTT. FARINA 

ì̂ 
I '«t |^|rpr«W«è. ™ Per rettiflcapo 

(f^'^err^l} inéorsi nell'artìcolo 8ull& 
cóhf^rèMe àhenefUio del giardino 
d'iiifavizia, Utto rìftll' edUiOT̂ a dal 
mattino 0 l'altro in quella dolhi se-
raif;facoiam^^^oto ctifl la j>rima cott-
/(?^enza avrà luogo la seradimer-
còtéiH Ì0 gennaio prossimo, e I'MI-
thna nòlla sera del frimo mercoledì 
dopo Pasqua. 

Nello stesso articolo avvenne an-
cho un'omlfisiono, alla qualo ai ri­
media aggiungendo fra i nomi dei 
proftìsaori, cho faranno lo confnren 
zfi.vaachìa-m'etb Uol prof. -Pietro 
Mohnellu • 
•••-!r='fl'CtttA|«rfni*tft. !—. In casa di 
cwto B. y . prima delle oro 8 pom. 
%\^èfi igitioti ladri foravano inutìU 
mènie con,lino soalp?}!!? la serratura 
della porta.' 
•"••-% iTÓ!«"̂ ìi>: — • l̂ fenufi .arrostato 
certo F. C. di Mogliano di Treviso 

"stìdicetite giardininre pflrchè ricono-
aoiuto per 1iff rìoKrcato pregiudicato 
e contravventore alVarartionìzibne. 

I ' «u t r i ivv«»n» . l i9n i . — Vanna 
(fonfeatata contravvtìnzioiia a l l ' e W -
cente B. Z. Teresa per mancanza 4^1 
fanale. 

I ^ ^ ^ i 

— Altra contravvfìTifìiono VonnS 
contestata all'affittai etti C. A. peP 
ommBss:i denuncia di arrivo di fo­
restieri^ , . , 

ll'^Ca'iiiaaeaiW». -^ Venne uccom-, 
pagnato allo spedale certo SalmuSò^ 
Natale pt^rchò ferito alla, testa, dalla 
Guardie Daziàrie contro cui si era 
rivoltato volendo contrabbandare- - ' 

Il prefetto Zini manjiè, aV^i^e^ijS^*, 
di un giornale di Movlena la segnónte 
lettera: 

Palermo, 13 dicembre 1876 
« Amico carissimo, 

• Io lagcio questo ufficio. Trattan­
dosi di un atto della vita p îì̂ b îca. 
a me par buono damo contezza 9 
ragione agli arài^ci, né saprò farlo 
in ranilo pUv chiaro, cKe traacrWendo 
le pochtì parole, onde ier aera au* 
nunziai la mia dipartltia a questa 
onprtevole Consig'io provinciale. 

Addio. . ,., 
aUàfftìz ,araic6 

"••'• - ' ' - " «LUIGI 'lim.* 
,l'{^>;rèS(^1rtsH?. — I giornali 

bolognesi del 19 raccoutsuio'i- --'-'i • 
Ad ua'ora poiutìridiaria di ieî f il 

signor t'ellegrino, ^Carpi, bancliiare 
diilla nostra città, mandava.)1 ,pro­
prio agant'o Luigi D^lla Fdrrera] di 
aiiul 50 alla Banca" N;i7-ionalè'a rl-
acuotuvtì L. 10.000.-̂  Ritoi-uava agli 
noi Buico del suo principala, posto 
io Via Poeti, 0 già aveva cominqÌAto 
a salirti la scala allorchò dui-ffidi-
'vidui ignòti ;yi appuntati, giiJuroa 
sd'pra, (i r un d'osai dnVAgli uiVcb!po 
'di-baéfo'nà talé^dii' "tràhiórtiHoi/prti 
gli frugava tosto' nulla tasca dova 
aveva posto iK^danaroLo:'gliol/itvyo-
lava. Avendo 11 povero Dalla Forrera 
fatto un movimento por rialzarÈiì <mî  
malanilrini gli diedero un. SìVtìoridó 
colpo ai capo che lo lasciaVèP'-privÒ 
di aon.si, e se ne fuggivano. 

La città fu molto impressionata 
àa, questo fatto ohe ricorda tempi 
assai tristi por Bjlogiià. 

Speriamo che la Questura porrà 
presto le mani sui due malfattori. 
Le ferite d^i Baila Farreva non fljjitt-
brano pericotos". ••>"•••• 

,^fiSi58 33'Ili flU iSSwHke. — È 
noto quanto: sia mattì;iiei-9V',l.^ara-
sciai 0 Moltke. Noiia, aua vasta to-
nuta di Slesia egli è sempre il primo 
ad alzarsii.e'ai: comilacj litlir ispe­
zionare da sé stesso lo ^cascine, ,i 
granai., ed ,i campi pftr uadjeuriirai 
chtì UvUité tVovar.o al loro" posto 
noil'oia di metodo. 

A quoHtu propo-^iio gli accadde una 
piccola avventura. 

Uscito ali'alba tri^vó in un campo 
di trifoglio un;i robuata f.uiciiil!a, la 
quale •armata dì falce recideva ia 
fretta il fieno. • • . ' ' • ' 

Erano appena la quattro del mat­
tino. Meravigliato a OQcitduto il vec­
chio guerriero, elio, rie! resto è punto 
-prodigo, leva dalLi t;iS,.'a u)i tallero 
filo dona, alla giovane oùntadina, 
aggiungeiuio anello mi couipliiaiìfito. 
Ella fa uft inchino, iiiUsiî ^ il tallaro 
e 36 no va trasp:iri.aii(!o un carico 
di trif'iglio da far piogaru'un mulo 
robusto. ' " ' ', ! 

Rientrando il martìiscialìo chioda 
al suo intendente il nono dulia eo-
rafigio^a operaia i-ho lavorava co:» 
tanta energia e dì sl^buon sal t ino. 

,. ,-r^ Ma nessuna dall') nostra .gio­
vani è .andatÉ^ ai campi—ftiappsa 
l'inteiidento,.— Capis'-p ,v]it̂ ..è^ | a 
donna, che vostra eccell-jn ĵ̂ ^ îa tanto 

f[f'nero3amento ricimipensata, è una 
adra, alla quile do la oaCcìa da 
lungo tempo e che nou ho mài pò* 
tuto cogliere eul fitto. • • . i 

'V.M m*iiit «Il m(H=Uv„r-^^L9g* 
g'.'S', nel Piingolo M Milano'; " '̂_ ^ 
•'Siamo assicurjtti cbn il CoUî 'glio 
dell' ordini» degli avvotmti di MiU.jo» 
coj. otto voti su novo, ai dichiarò 

% 
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'tìpiUrfirio air abolizionò dalM pena 
m mot-te, e comunicò le Ile cbnclu-
aìORi in quaafo s^uso all' on. ' raini-
B|ro gaardaàfiiiu;^ ^ ^̂^ 
l ì— II Consiglio (leglji avVocàtì in 

HtìHsina Filla ra^àggioraiizà di dodici 
tOti^ont?0:^r|J decisa che la pena 
di ' mB'fte'' dtìMa esseira •"•éonsorvata 
| É > nostro codice Jlpinale. 

| ì quanto abbiamo soriUó ieH sulla 
tsita di S. M. l'iniperatrice Eugenia 

Papa, aggiungiamo i sogunnti dat* 
:aiglì,tolu dalla f^bertài 
^.Suu Maestà rhnporatrice <loi Fran-

Me (loviamo Ttìx che è una. pòdan-
•^ria) fu ricevuta ièri mattina alle' 
l ì in aolenne udleWxà dal Papa. Ai 
ieJi della seda del cortiio delie 
bggo erano ad attetìderla i l Mag 
iordorao di Curtfì od il nmcatro di 
^mora, cerirapnia.^ solita pei ricayi* 

lenti dei Sovrani. L* Imperatricti ò 
punta ai Vaticanu in coinpagaia^dpl 
giio, del Principe Marat e della 

slgridHna Ladmirah • -

^ IlJ*^pa Tattendova nelle sale della 
Bìblìótotra, ed avava ai pubi ilanchì: 
alcuni cardinali o, prelati; fra i pri­
mi il cardinale Biionap^irte-
; h' Imperatrice condotta" alla pre-
pnza dei papa, è non ai>pona (a dU 
(anzi: a lu i , dì subito CEidde in gi­

nocchio e scoppiò in pianto, Non fu 
^osaibiU li per 11 frenarla, tanto era 
yivamrnto commossa, Solo r^ualcho 
i&innto dopo.^ccdenào alla vive pr?-
ghioro del t'apa, del cardinale Buo-
naparte e degli altri, sorretta dal 
cardinale stesso o dal figlio, si ahò 
a cessò di piangere- : :v. 

irSàtttó Padre dette ordine a tutti 
X allontanarsi, e rimase'solo/tostii ' 

testa, con r Imperatrice. Durò U loro 
colloquio una buona mez^/ors. Poscia 
fft cKlamato il Prindi^é Iraperiaìe, e 
ibro tre soli- il Papa, r Imperatrir^o 
ed il Pi;incipe, rimasero insieme una 
^quindicina di minuti. . 

; L'Imperatrice dopo essere stata 
congedata dal Pontcflce, ai recò a 
Visitare il cafdìnal Sìmeoniì e -^i^ìtó 
tìcscia niinutamonto la Pinacoteca e 
le Logge. In Vaticano ieri non sì è 
larlato d'ultro che di questa visita 
elPantièa Sovrana^ dì Francia al 

filovrauo Pontofìc^j: ma ciò che sia 
Itato detto nei loro coUo^iiit non h; 
^ probabilii^enta non sarà, risaputo 
àaalodnoi -'-^ i 

— Ieri S: M. l'Imperatrice e S. A. 
Principe Imporiale- intervenivano 

d un pranzo di famiglia che il Prln-
ìipe dì Canino volle dare a tutti i 

^embri della famiglia Baouaparte at-
lualmonte in Roma, 
V—L'imperatrice Eu^^èììWi! il Prin-
'^ìpe Imperiale proseguoaoVa visitara^ 
it-tìiOnumenti ,di'Roma. ..",.. 

Martedì sora vi fu un gran pranzo 
^ nel palazzo GubrieUi In onore doUa 

l l ^ r a t H c t ì "ê ^ del siiff'-'artgufito. fl. 

imento .al quale intaj'vennu un grati 
pùrnero di por1btÌè"deiralta atìctfttàV 
_̂ S, M. l'Imperatrice dovè però rì-

lìrartii a cansa di una leggera indi-
4poavzìone., «-

R. OSSSRVATOatO ASTRONOMICO 

, ,. $% dÌceM!Lr.i;̂  ' .S 
] : ; 4' motxoiii ^&SQ 'di ^'•A-ióm- •- , 
leiripouiiid^dii'adovaoré'lì m,tia a. B7 
t ^pom«d . di ffoina or?J2 li. Ì s32 8 

1̂  Osftcrt'osioHj mcTenrohgkhi'. 
^sfigmte ;i*l'alteW"i d! m. 17 dal ^unlo e di 

m. ;ÌO,7 dui liV'Jto mndìo deli^ij^ji^ls 
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ì) Bersagliere ha da PaUrmo che 
i briganti hanno rilasciato in libertà 
li signor Tasca catturato nei giorni 
acorsi: . • .' . 

Si ritiana come cosa certa che un 
parente dei catturato il conte Ta 
sca, abbia ^pagato la somma richie 
sta dai briga[iti= per ' l a^ ìa re in lì 
berta il sequestrato. - f. 

; tiiv nomina del conte Hayraorla 
ad ambasciatore d'Austria presso il 
Étì lì' Italia è ritenuta come assai 
probabile, tnà flaora non è offmial-' 
mente conformata. [Fanfiillà) 

' Leggeai nel ConstihitionneU 10; 
» Secondò informazioni cho rice-

vWm'ò :da dostàntinbpòli, P amba 
sciatore italiano avrebbe proposto di 
f^r occupare la Bulgaria da truppe 
rumene. • ' . V '' 

i • * • • • " • . • ' • ì . . ' , " ^-" 1 * * 

., \ « Questo progotto, si aggiunge, sa­
rebbe stato dapprima vivacemente 
combattuto da! generalo IgiiatiefF, i! 
quale avrebbe insistito, con energia 
|Vfìr una occupaKioue russa. Di fronte 

,^ questa opposizione P ambasciatore 
italiano avrebbe ritirato la sua pro­
posta: '--^^ • 
^ <c Avendone però, il generale Igua-
tieff̂  rjferî to per dispaccio al, suo 
governo, egli avrebbe immediata­
mente ricevuto istruzione di aderire 
al progetto presentato dall' amba­
sciatore italiano. » 

sovente e che non trova mai modo 
dl^lle^tgerire. * . 

ìncaijHQli 0 Cancellieri constatano 
la d imi^Sons della Aasaa di registro 
in causa dei! Vsagorajuone delle tariffe^ 

J)an?tant domanda Vaboìizione della 
tassa siilla fabbricazione degli spinti 
e della birra, rovinosa per queataJA-
duatria, 

^̂ ^ Incff^kéti dimostra !a necessità di 
correggerei regolamenti doganali ves­
satori e dftnrtòst pfel nostro commercio. 

Il minislro delle finanze rUpon-
dando, fòie Seguenti dichiarazioni, 
che cioè l'imposta fondiaria preferì-
tementedeVffii tenere intangibile fino 
a tanto che intervengala legge della 
perequazione generale il cui progetto 
fu già presentato; sopra il riparto 
fra i comuni Lombarde»-Vene ti dice 
che è basato sulla giustizia, che con­
fida che possa andare in vigore nel 
prossimo anno finanziario e che or­
dinò nuove veriflche; intorno al ri­
parto della fondiaria nel comparti-
^netìto modenese ha P intenzione di 
proporre speciali disposizioni qualora 
occorra; dice che obbligosai a dimi* 
nuire le vessazioni sulla tassa del 
macinato, ma non di rifonparla^^cp-
me vorrebbtìsi, essendovi anzi altro 
riformo<ihe alni sembrerebbero mag-. 
giovmente urgenti ed aggiunge che 
il tóongeglii) meccanico del posatore 
non reohorà aggravio alla finanza. 
Esaminerà le ragioni addotte relati-
"vament** alle tusse su! rt^gistro e sulla 
^fabbricazione degli spiriti, nonché 
sui regolamenti doganali, ma non 
potere assumere impegno di.sort». 

: Egli dÌ;MnoUre spiegazioni sui suoi 
intqndìmeati rispetto ad altre osser-
[vazìoni fattegli da Fdopantt per qual-
•cho diminuzione sul prezzo del sale 
|appen% possasi fare, e di D'Amico 
Iper impórre un diritto di due cen­
tesimi sopra ogni giuocata al lotto 
;che frutterebbe oJtre à\x(^ milioni e 
Idarebbe agevolezza dì scemare alcune 
tasse che più aggravano le classi 
povere, 
i Sono approvati infine tutti i ca­
pitoli comprendenti la comploj^siva 
entrata di L. 1,401.422.411-

Procedesi allo scrutinio segreto 
aopra la legge relativa a questo bi-
ìancio, 8 la Camera la approva,-^ \ 

Agenzia Stefani 
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BOLLETTINO GOMMERCIALB 
VENEZIA, 2 1 , ^ Rena. it. 75.15 75.20 

-: " -

l 'sÒ franchi 2 1 M . 
MILANO, 21. -^ Rerid. it. 77,55. 

I 20 franchi 21.S0. 
Seie. jMerpato raojto calmo, prez/.i 

fermi. 
LipNB, 20, — Sete. Affari limitati: 

prezzi fermissimi. 
. \ - : . . • '̂  . , ' : . ^ , . • - , 
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CQRBIEP BELLA iÌL. UCLLA SE i' 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

UITIUIO DELLO STATO CIVILE 
Boliettino d̂ il 20 

, ' Magi-'hi n. i — Femmine n. 1 
\] • MORTI > 
rjÉìttnzzi Vincenzo Tu Giuasppo di anni 
t\ 84, ^ (iensionato, couiugato.-
Scabatlo A^iìsUno di Paolo iJi' mesi 1 
Il giopni-Si. 
'^'iii'AVi G.i3ianzi di LiVimo ilugiorni 6. 

aVi, I )!i( fu 3J1 HHoiìri di aitili 91, 
ÌI*piÌ'WeiiU', conuiginfi. •....,,;,•: ' • , 
l , ' . . J U ••• • • - -^ .. 

C_li_,_J 

; Nella grave età di 92 anni cea-
"aava ieri di vivere ^US?LUI B ^ a v ù 
del fu Salomone, nativo di Hevore, 
e qui domiciliato da ben settant'anni, 
durante i quali con laboriosa e in-

•teraerata vita «(*ppe cattivarsi la 
-atima e V amicizia di molti, 

- ' ' - - - ' . • - • 

Parco, sobrio e stemperato in tutto, 
non curò gii agi e i piaceri della 
•vita; operò il bwne, senza ostenta-

"RÌotte, e Si astemie dal male, non 
per paursi. :'•:'••• ;: ^ 

,̂  .Benfibè,animata forila da. eccessiva 
'ptudenzavseppe all'uopo far mostra 
dì virila enorgia. Fu religioso e de-
T̂tfl̂ Q, banabà aU^no da pn-giadizli. 

' o r inevitabili dolori della tarda 
;età gli furono leniti Halle amorose 
cure delia famiglia, fra cui mori 
sereno e tranquillo. 

Padova, 20 dicemhre 1870. 
4 = » J W i , . l t ì j j t l X j B 

ATTO DI RINGRAZIAMENTO 
^ x 

La famìglia Ct^ttazn sonte il do-
• vere di ringraziare tutti CQlpro che 
onorarono di loro presenza b si f»3-

rooro rappresentare al funerali del 
compianto Vinoenxo Ceftitzzi dirot-
tore delle Posta in pensione. 

SmitU ìti!V^\^Uicembre. .'^ 
Presidente Cnispi. 

Sono dichiarati vacanti i collegi 
di Casr^lmaggioro, Cuneo, Macerata, 
Vigevano, Pisa e Bari stante To 
pzione di La Porta per Girgenti, di 
Correnti p a l i l i collegio di Milano, 
di De Pretis per Stradella e di Cri-
spi per Tricarico. 

Zanardclli presenta un progetto 
per l'approvazione del decreto rela­
tivo alla Convenzione Florio per Te-
&ecu7àone provvisoria dei servizi ma­
rittimi della Trinacria, 
• Correnti prt^senta la relazione sU' 

gU organici del personale dello am-
mini.-trazioni civili dello stato. 

Prcrodesi all'appello nominale or­
dinandosi l'inserzione nella Gazzetta 
Uffìziale dei nomi dei deputati as­
senti senza rt!go!are congedo-
: Sono convalidate l'i elezioni state 
contestate nei collegi di Ragusa, A* 
tripalda, Campagna, _ 

Continuasi la discuì^sione del bi­
lancio deir entrata pel 1877. 
,; Da capitoli diversi pn^ndono ar­

gomento Merzarìo e PoJti di faro os-
tìervazioui intorno al riparto della 
imposta^ nei terreni di" alcune pro-
vinci^.' '̂̂ ' '' 

FornriCiari chiede non venga ul­
teriormente ritardata la presentazio­
ne della logge diretta ad alleviare 
il con^partimentp raodeneae dell'in­
giusto aggravio che Bòpporla per 
detta impo&ta. 

Corhetta esprimo ypti affinchè la 
l<"£?i/e concernènte il riparto di tale 

j m ^ h f '^y 

s 

\ \ imposta deiXomunì lombardo-venet 
di nuovo censo sìa prontamente di­
scussa. 

riQhano invita il iiiinistro ad ap­
purare la somme ancóra dovute per 
arretrati dMrapoata fondiaria esage­
ratamente insf^ritta nel bilancio. 

Mussi Giuseppe, Visoccht^ hi' 
cafpìoH meftono in avveHenza il 
mmi^uro iUllx agita^-ione iegale in* 
comuhViaia contro la tassa del ma­
cinato, di cui la Camera discorre 

! . . _ Romaf 21 dicembre, , 
Ieri sera la maggioranza tenne 

una riunione sotto la presidenza del-
V on. Depretis per prendere urta ri-
oluzion-i circa la questione degli 

organici del personale, che è un 
boccone amariss mo per molti e molti 
deputati ralnisteriaUs^imi. Venaero 
addotte varie e buone ragioni per 
persuadere il mini^itero a rimandare 
al bilancio definitivo gli organici, 
afUnchè sia possibile una discussione, 
che ripari agli sconci e alle disu-
gufiglimze che essi contengono- Il 
gabinetto però non volle cedere, e 
V on, Beprotis mise la questione mi­
nisteriale, in spguito a ciò la mag­
gioranza decise di approvar gli or­
ganici e saranno approvati, sebbene 
riconosciuti pensimi da quelli che U 
approvano. Logica da mnggioranae 
politiche 

Nella seduta di ieri la Cambra 
brevemente discu^be il bilancio- del 
ministt^ro della marina. La parte 
notevole delia seduta fu quella de­
dicata alia discussione generale del 
bilancio deireu^trata. L'ouft^. M,̂ "̂ -
ghetti ebbe uuova^ occasione a di­
mostrare,, colle previsioni stesse dei 
suoi avversarli, la verità dei calcoli 
ftuanzi'ayi che egli esponeva alla Ca­
mera alcuni mesi aonq, fra je.risa 
d'jncredulità degli uomini della si-
nistrft. Questi, diven*ali ministri, non 
solo accettano come veraci le pvê  
visioni che dichiaravano esagerate, 
ma le accrescono ne] biUnoio di 
prima pre^visione del 1877 dopo aver­
le già aumentate nel bdamno defll-
tivo dei 1876^ ohe fu approvato nello 
s '̂orso miiggio. 

Ciò ho» impedirà però a qi^alohe 
giornale di chiamar V on. Miughetti 
poeta d^tk finanza o di accusarlo 

d*aver illuso !1 pattse col fiuo an-
nunzio del pareggio' L'on, Depretia 
ripetè ierucfae il reddita doUd tassa 
ipon deve làyninuìr d 'una lira e per 
poco non diede dei pazzi agU ono­
revoli t intine e/ÌCorréàle chQ gti 
cifeero difeìnnztohe nélìa tassa 4él 
macinato. V oa« Capo del gabinetto 
dmQ che coi progetti che la Cora-
missióni atanno proparando diminuì* 
ranno le vessazioni, ma non le quote 
di pagamenta4i*,."- 1 contribuenti 
stianQ allegH ; la sinistra 11 farà 
pagare le quote di prima, con jun 
po'piii di buona maniera- Si met­
terà, insomma, in vigore quel ga-
lateo dèli-esattore che-i l FanfuUa 
ha per lungo teni^ò deriso. 

L' avvenimento^ •'della sinistra al 
/potere ha, non bisogna disconoscerlo» 
i suol grandi vantaggi e primo quello 
di aver distrutto pél paese la stu­
pida credenza che le tasse fossero, 

• una bizzaria dei Sella é dei Min-
ghetti e non il prMipuo bisogno dello 
Stato. Ormai a sinistra sì ride se 
qualche ingenuo deputato, prendendo 
sul Wrìo il discorso di Stradella dello 
acorso B»,no,̂  chieda l'abolizione della . 
tassa del macinato a lo sì manda a 
leggere il discorso dì Stradella di 
quòst'annot ben diverso dal primo. ; 

, ì Oggi la Camera,discuterà i capi- . 
teli del bilancio dell'entrata a Pon. 

•^ I - , ^ 

\ I I ^ 

Ferrara, che è presidente della com-, 
missione governativa incaricata di 

^^oparare la riforma nella legge del 
macinato, darà delle inforaiazionì; 
particolareggiate sul lavoro di quella, 
commissione e sulla probabilità che 
il pesatore venga surrogato al con-' 
tatore; I l nuovo metodo renderà più 
severa e non più mite Papplicazione 
della tassa- Pu già detto che il pe-^ 
satore sta al contatore come il fucile 
ad ago ai vecf:hì schioppi; 

La Camera prenderà le sue va­
canze sabato e pró'babilmenie Ano al;̂  
13 od aL15 genoaio. .. 

Alta riapertura della ^^ssiono le: 
verrà presentato un prpgeÈtQ;dì leggo 
por là rifórma d'una parte della 
legge délPìmpóstà' dì ribcliezza mobile. 

11 Re sarà in Roma dopo le. feste, 
alfine di fare ì ricevimenti del capo 
d'anno. 
: L'imperatrice e il principe impe-
jùale furono-ieri, sera in casa Ga-, 
brietU» ove mólti distinti personaggi 
erano coiivenuti per far onore agli 
augusti ospiti, 
- Diceei che il cardinale Billio, uno 
dei più accaniti reazionari del sacro 
collegio, sia destinato da Sua San­
tità a succedere al cardinale Patrìzi 
nella carica di Vicario Generale del 
Papa per la diocesi di Roma. Il Vi* 
cario generale ha frequenti rapporti 
coi Governo e la scolta di una per­
sona d'indole temperati^ sarebbe op­
portuna ed utile, . ' 

lòri sera al teatro Argentina ci 
fu uno spettacolo a benefizio del 
fondo pel monumento da erigersi in 

-Firenze a Giovanni Battista NicoUnj.. 
Lo spettacolo riuscì bene, ma non 

[Pintroito, perchè a causa del tempo 
pessimo ci fu scarso concorso. i 

Y ^ -

i if 

qiiai raigUofàmontl ch« fossero ^na-
cassarii. La commiaaiono. che d,eV6 
ispezionare 1 lavori di fortlAtìàMbne. 
sul Danubio è già arrivata a Ru-
stsohuk, ed è compoata dal capo dello 
stoto maggior^.., Zahtr pascià, Be-
lum pascià, d^'H ufficiali dèi genio 
e dello stato maggiora Bedri bey, 
^bediu bey 0 Hamdl bey. Il loro 
compito è di ispazionare aocurata-
taSnte ì lavori delle fortezze Varna, 
Scimmia, Huatachuk, Widdin e^Si--
listria. La Commissiona i"^ .-fornita 
d?i mezzi auifuìienti par iutvapréu-
dere anche subito qUei lavori che 
più reputasse necesaarii ; ecl ha inol­
trò la miislona di fortificare ' -tutti 
quei punti ehe avoasoro uaa impor­
tanza atrategica, sia al di qua che 
al di là dai IBalcan. 

Nel sistema della nuova linea di 
difesa sotttì camprasi Tnivoo, Ra-
isgrad, Balzik, Bazardschlk e Filip-
popoU. La Porta conoace il valore 
della sua armata in * una guerra di 
difesa. Il Donau.Vilajet ed il Edrin-
Viìajat saranno al maasirao fortifi­
cati. Àhmed bey ricevette poi in 
questi Ultimi giorni 1' ordine di por­
tare la gendarmeria del Ppnau-Vi-
lajgt a dieci battaglioni. I maomet­
tani si annunciano in grande nu-
'mero ai Zapticlis. La gendarmeria 
sarà sottoposta al comandante del­
l'armata del Danubio, Abmed Ejub 
pascià, e sarà destinata al servìzio 
delle sponde. Hassan pascià è par­
tito con molti ufficiali del genio e 
con ingegneri civili allo scopo di 
fortidcare Nova-Barosh, Sianica, e 
Prizrend. 
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Sì hanno uUenorì notìzie dello 
sfregio fatto alla bandiera austriaca 
a Belgrado, notizie che confermano 
che per T insolenza serba il moni­
tore austriaco Maros fu la causa di 
iUa deplorevole accidente; . 

Il conuole generale principe Wrede, 
;il conte Bay ed jl commissario della 
linea di demarcazione colonnello Raab 
volavano fare il tragitto da Belgrado a 
Semlin, ed a tal uopo il Principe 
miflo a loro disposizione il monitore 
Maros^.fìB. non appena ebbero essi 
posto piede nella barca che dovevali 
cpndurre a\ vapore che si udirono 
diversi colpi Bi fufeile tirati contro 

• di loirò. Non appena ftirono essi a 
borHo del bastimento che nuovi colpi 
si fecero udire e colpirono T albero 
maestro ed i finestrini. Pèfl^ispoii-
dere nel caso che l'attentato si fosso 
ripetuto il comandante del Maròs 
luogotenente di marina Alm^tain, 
ditì^e orfline che si earicasser^p i 
cannoni ;; disgraziatamente però nel 
caricarli uno .espb se dindb fuoco ad 
una quantità di polvere giaconte nella 
prossimità d-lla torre, Questa doppia 
esplosione ebbe por conseguenza chw 
undici uomini r(el5'eq^i^?^ggÌo ed 'il> 
•signor Vittorio di Ffusten^chmìed 
furono f-̂ r̂itv, mfìntra un uomo restò 
morto sul colpo. Un marinaio è mo 
ribondo, gli altri sono per la mag­
gior parte gravemente feriti e furo­
no sbarcati a SemlinOp 

ì 

^ ^ r 

ESTRATTO DALOmiALI ESTERI 

(Agenzìa Stelani) 

J ìKl f^f t 'S rm..~ La Baaca r i - i | 
c 'e^ deti«sttJ in Gòiito GòrrènW&U 
seguenti condizioiirV" •- ' ' - ' - ' •• ' '" 

Corrispondfi l'iuterepse del : , !| 
a. S| ' i Ojo ne-SOb (Si ri>.«l!ie*5A^Ì 

' M i e con CacoUsV ai correntisti di " 
prèlevaro a vista L. 6,000.-r-, con ' ' 
3 giorni di preavviso fino a Lì- ( 
re.lO.OOO.TT-, p per,,8omrae^supa- : 
riÒrlpoia ò giorni di preavviso. 

BHobàSe vincolaii'i" î  deposito 
; per tre m^f^pér le'-fiprame ia 

Carta. . ' ' . . ^ ^-''' ,>•. 

; «!'4» pure virìcbiattì poi* tre^meai. 
E^tT Se 4"w«*i^*^Ma ifliasè'*»'* 

v i n c o l o .45;, MMj»ei'l«8-ÌÌ a U * 
L, «."idiWtlfa "la aBlr«v.!««e èr-
aininvìx.*,ata a iav& s | i e -

; Rilascia lib^^^^ijJii>(3parmio ali» 
stesse coudi^ioniiir,".' a «. 

?«f;4&.^'r^. -^:Scont(K..bff(*ti cam­
biari a due ffrmtsTal ^ -^ 
a Oto Aio a quattro ineaiidi sead. i 
C5 Oio 'la quattro a sei' mési H I 

s e n x a - a l c t i » « s s » ' * * * ' ' " **V) 
• jM"r tVvls l«ue e Mjse-^c. 

;%?<èJ*Sill«:^l. — Hiiascia asstìgni 
sullo seguenti piazze su; „ 
VEiSfEZIA con 25 centesimi 0[00 ài-} 

provvigione. 
MILANO con 40 ceiitosiini 0[oo^ di, 

provvigione a TORINO, GjmOV h,.} 
LIVORNO; BARI, ROMA, NA-: 
POLI con 3[4 &100 di prov.vigioae.. 

Sopra LONDRA e le principali pìasza 
della FRANCIA, BELGIO, OLAN­
DA, GERMANIA. AUSTRIA. UN­
GHERIA , ' R U S S I A ^ R C m A , , 
AMERICA al cimm^cónWW 

.:. valute correnti dei paesi iadlcatì 
però verso provvigione. S-

Rilascia lattiew di credito p̂ er l ' i t ó ' . 
H A e p e r r e s b r o anche per la CHINA 
e GIAPPONE. • 1 

Acquista e vendo effetti cambiari, 
sull'Estero^ afe cgr^ M giornata. % 

ticipazionl sopra deposito dì b'àcéim 
pubblichi} ed apre conti correnti ga-
(laiìtiti sopra deposito divivìópi dello 
Stato ed industriali e njprci ai facilo 
Mli|zai!Ìona a 5; lf2 ê O^OiO^ 
"• Ùiè^ive valori i^ sèinpUca'castodia. 

,^S'incarica delVincaaso e,pagamente 
'di cambiali in Italia ed all'Estero-

^ |.Acq.ais|3a-,e vénde valori dello Stat^ 
cósi.^ contanti come-a sca-deuza, ai 
occapa^ dell'acquisto ^ v e n d i t a dì 
quahùasi valore hegòzlaììiie nellft 
borse. 

Sconta coupons pagabili nel Re­
gno dietro provvigione del l{3 0iOè 
spese, 0 3[4 0^0 per quelli pàganilì 
nirestero, piii spese di posta, -

Fa il aGrvi?:Ìo di cassa gratis s ì 
correntisti* , . 

Si ritiene che tanto la Russia 
quanto la Turchia andranno d' ac­
cordo por un proUingamtì^ito dell'ar-. 
mistizio che sarà annunciato a Na* 
tak. Questa dfìhbara;iiòne venne pré­
sa poiché he r u n a nò T-altra po^ 
ton .̂a non era per la (lue dì questo i j | compromesso, 
anno preparata alla lotta. Secondo , j ^ . ^ n : 
la G<izzelta di Fo5S sembra che i \_ .^?'^^''' ' *^P' 
comitati pf^bsliivisti sìàWo d'opinioive, 
cho Tattacco contro la Turchia cO"; 
minoi i ji giorno dell' anniversario 
delìfi ritirata dei francesi dalla Ras ^ 
sia, il giorno cioà nei quale l 'uJti-. 
mo fraocesQ abbandonò il territorio^ 
nemico. ,O>M U , , ^ . j . ., , 

L'odio dei moscoviti contro ifmn •. 
ctìsi viene' corrisposto di caore da 
molti politici della Senna, Secondo; 
una notìzia da Malta sembjî a che iij 
colonnello del genio Stocker sia par-j 
tito con uno stato maggiore XÌBV\\\ 
levante, per essara di amto ai tur­
chi nei preparativi di difesa di Oó-! 
stantinopoii» 

nRUXELLES, 2U — Camera: — 
Garmaua .do^iia^df, sa il Belgio sia 
stato inVitatò a ' spedire !Éruppe| in 
Bulgaria. .;• • ,, .%. :' k. ^ . 
:. Malons dice che è uso di prove­
nire i ministri, sulle interpellanze; 
spèra cha ìa Camera lo dispensata 
dal rispondere. 

PIETROBURGO, SI. —, Una di^ 
inOvStraziòne ostile al govorno^fu fatta 
dinanzi alla chiesa di Gatjan* FU 
Spiegata la bandiera della libertà;; 
32 persone» uomini e donne, furono 
arrestale, 
plGli stu-^onti parteciparoiiQ.aUadi 
'ia§at\;a2Ìoas. " Fw nràinata -cvna in-
chtéiìta. 

BERLINO, 21, - Il ReiQÌistag 
) approvò la leggi giadizitu'ie secondo 

^ ' 1 r- >^ 

T ' 

il 
ei^BariìBini 
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r^ore chiuderà la 
sessione. 

COSTANTINOWLl, Zi, - - Igna^ 
tiiiff potifìcò all,ìi porta ch^ i pieni-
potenziavi sono pronti ad incomin­
ciare la confereìiza, ed invitò la Porta 
a fissare 11 gWi*np delK riunione. 

KOT\aiH DI BOKSA 

R '̂ndt'vi iud.5nna 
.0-0, 
'Lqqd̂ 'f̂  U'tì Wî ai 
Fratìciii . ,. , 

jV^risiua S 7̂-iMVdÌe 
iObbl;t0i^ìv i;.baci?h 
Bniioa ?ĵ '£Ìon-fe 

870 

i 

Abbiamo annuuftiato Ĵ- suo' terapd 
ohe la Porta 'ha mandato d^dln coi»-! 

^missioni militari iiello differenti partj 
"é?M\tepero, in nuelU purti hidò cUd 
["ìicaab di una gutjrrii"tìv'Q'ntualtì sai 
vebbavo U p^i\ minacciate, allo acop^ , ,- , , ,̂̂  ĵ ĝ̂ v,-̂ ^ ,^ r.syoimìfiì. 
di esamiiiaro le fortc/iio e di fare 1 . ^ _ „ „ _ — , i™,™_„_ - ^ 

jOtibi. nfî Vid'-naìi 

Ct-adito m"bi!jarQ 

B in<" i!..,lfì i;errn<iN, 
itoi .li- i?'i ìibiìf &à\ 
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B i s a o t t o a l F o s f a t o d i C a l ò ® 
dtrfiapremiatfl fabbrica di G,ftaJKl.Fl: • 

NA:VÀGGH5tì>tPìsâ  ; 
Forniloro dt̂ lla Real Casa 

Questo Biscotto che si raccomanda 
alle madri, mentre è di grato e so4 
stai^zioso alimento pei bambini^ eomt 
batttì la (arda dantizmne, il catarri 
e Tacidità dello sttomaco e degli ia-
testini, la deboìezs^a prodotta dal,, 
mancato sviluppo organico, • ̂  ^ 

\j uso continuato dì qutì3t0;|5BK^ 
scotto preserva o cura le gravi^ma-
latiie croniche del ptitto, '̂ '̂ '-" 

Uiilmvcaemft!<iUo in P.\DO"VA presso 
la ditta , « . B- PKKZlOli. droghiere. 
Piazza Cavour. 

Carameìe di Torino' 
e OotcS (ro;s;s&l s o r t a 

della fabbrica • 
BARATTI MILANO di Torino 

Vnlco deposi to in ìpAdova preaao, 
la broglioria O . Vi. Pozss lo l , PiaMa 
Cavour, 
Presso lo stesso Negozio trovaiil 

ricffl,o assorti menta di (.^iit'tonei^i 
e BBolcl dr tutta novità. 8;' 

T 

Avviso V 

SEBASTIANO CASALF ; 
S. 10RENZO.• 

Drogheria Taboga 
Vedi Avvùo in A. pagina 

Ht ^1 
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« 

si trova anche m quest'anno un svariato e,completo ,àasor-'; 
timento di -

f i e Mandorlati 

f^. 

confezionati con tutta cura, ed a prezzi limitatissimi sia di 
propria fabbrica che dì Cremona, Mantova è Roma, tanto 
per i rivenditori, ohe per i consumatori. ' 

Trovasi pure T assortimento "di frutta Candita, maronì 
giaco di Genova, Dolci delle migliori fabbriche, cartonaggi 
nazionali e di Parlici, corno pure ogni qualità dì VINI na­
zionali ed esteri e LIQUORI. is-H^ 

• 

f8-«33 S o n o i l m i r i l o r 
• " p i ù g r a d o T o l » 

• o e ! pur^at l i r l - ri'-'"" 

Presso le lilbvcrie imUCKE^ 
& TEDESCm Cd ANOBIO 
OIUOHi trovasi ventììiììle ìì 

tìel prof. GìJEBZOKl 
Elegante volume in^"l2, Padova 1877 

Prezzo Lire HBtae-
*«BlaanHB:^J^«elrr ^^WXLI^ _ .BJ - ' 

r^MISO-CASALE SEBASTIANO Bl QUI s 
•T^rovandosi sopracaricato di Stoffe tutta lana moderno invornali 

^rovenitTili tìaHo migliori fabbriche nostre, di Francia ed Inghilterra) 
a vestiti conipleti per uomo, da paletot o calsoai;;. jtiti in Moscova, 

Palmcrston, ElastiquD, Edredon panni tanto in nero'che in colore, l i­
scio ed oporato, come anche in lliinolle pura lana liscie rigate,e qua-. 
driglialo per abiti da Signora, veste da camera o da fodere, qualità 
la più buona in eorso, alte HO cent. Sopra questi articoli ha fissato 
un ribasso a datare dal 1 dicembre prossimo a tutto gennaio 1877. 

Bioorda gì' Indispensabili ossìa Plaids da L. 18 a 50 come il 
grandissimo assortimento SciaUi o Sciarponi tessuti (Tapis) da L. 20 
a 200 circa e u n ' o o < r a « l o n e di Scialli persiani tessuti tutta lana 
che valevano L. 36 circa a L. 18. 

taaom CflX' ì'ffriJ.IBTnMÌiLr^ 'T-IiNunltTi 

ttjEa- ì.vjji\ 1? .TMHTttssjaa 

PrCm- Tipografia cdlt. l**. ^aeelBetio 

t^ 

SELVATICO M. PIETRO 

m 01B1 

suoi principali contorni 
CON V E D U T E , INCISIONI E P I A N T E 

• - • 

Padova, in-16. — ìt. L. SèKS 

• t Yi 

EPrcsnUata TIpOiKtratSa fOdlftirlce 
' ^ r ri '' •-'^i 

IL 
ELEMENTARE. E SUPERIORE 

AD uso 

delle Scuole pubbliche e private d'Italia 
PARP PUE CON TBEDICI TAYOLE 

• r 

Lire «qciiiatta^o - PadovaJn\2 - ca:'"-s&tt3Po JOiVc 

* ^ 

l ^adova - BP. s4€rBEI?/r'B'es> - B»»d«^a 

• * t 

-f 

^ « r t ^ J ^ rJ> , ^ ,__ • .•-r<-±—^^^^- f j g e g r y t E ^ j j g m R W T r : I P3Ifi3tqBlEia=SiS« *n 

^>l 

J 

j - o n 

Premiata Tip, Editrice F. Sacchetto 
I • ^ 

^ a 
%M 

3!* 
^ I 

SOIENTIFICO-POPOLARI 
- ' - • • . • " • 

L 

Li reaì^y^azìone e l'igiene delle ficuole — \ concimi ~ Gringrassipiù comuni 
di cui pu6 avv:Entaj;giarsi l'agricoHurB - - ' i danni che He vengono airtgricoUura 
per V s-wiconòaniento di finmiento e grano turco — I principi fomlamentall deU 
r economia rurale in relatione ail'alimentazione del bestiame — U granoturco • 
U polepla ^ Le rî gue ed il riao — 1 foraggi pel bestiame, 

• 

Putìo'^a, 1874, in 12 - ìial. Lira M^'W^ 
^ 5» spedisce franco dietro invio di vaglia postale^ 

f 

.n.iiii".iJ^;ift'ri'rr'iv-rijiT'rnffitT-.'it^'-ff>M7''niniYrrr;riFrrig^rj^ 

Padova, TiiJOgì'afla'^Sacchetto, 1876. 

Wia Aleravìgii 
{8i spediscono dietro rimessa di vaglia postate franche a domicilio per (ulta V Italia d ali* Estero) 

• ^ : 

DI 

l.èffBriaJttO a e i l a ' " G a z z e l l a 
• M e d i c a , , ( F i r e n z o 2 7 m a g g i o 
1 8 0 7 ) . — È i n u t i l e d i i u a i c a r e 
a q u a l u s o s i a d e s t i n a t a l a ' 

TEU m:kmu 
àeM Farmacia 24' 

OTTAVIO OALLEANI 
HHam, Via Meravtgìi, 

perclit già mnosciula non solo da noi ma 
m lutie IB principali Ciltfi d'Europa, dove 
la T e l » G a l I c n n I è rlcorcatìssjma. 

Venne approvata td u.siita^ìal conipifinto 
prof.'Còmm; doti, RIlìKKl di Torino. Sradìc?* 
qtiftlsiasi CALto, gunriece i vecchi induri­
menti ai pii'dì; spreìiìco pei, le, affviìoni 
reunialiclK! p gottose* sufrore retore ai piedi, 
nàti che pei dolori alle reni con perdile ed 
abbassamenti detrulero, lombaggini,nevral­
gie, applicata alla parte amnmiala, — Vedi 
ABtì[LLE ìtU:uKAtx dì Parigi, 9 marzo 1870. 

ti bene pere V avvertire come molte al­
tre Tele Bono poste in circolniione, che 
hannd nulla a tìie hré colla T e l a Cini* 
I c a n l ; e d'arnica ne pnrlano solo il nome. 
Ed iuiMì applicate, cometiuilla C ìa l l ea -
n i , sui caiu; vecchi indurimenti, occhi di 
pernice, asprezze della cute e Iraspjrazione 
ai piedi, sulle ferite, contusioni, affezioni 
nevr;i!KÌche e sciatiche, non hanno altra 
izionc che quella del cerollo comune. 

Per editare Tabnpo quotidiano di ingan­
nevoli surrogati ' • • ' . ' 

Si diffida 
di domandare aennpfe e non accetlHre che 
laTela VEftA CiALI.E\NÌ di Milano. - La 
medesima, oltre la firma del preparatore 
viene controaegnata con un Umbro a aecco: 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione 
Umciale di Derlino 4 agosto l̂ OÌ») 

Torino, li 2 febbraio 186«-
Caro tig, 0- Gathahi, farmacista, Milano 

Ho voluto provare su me stresso, per «na 
ostinala lombaggine, la vostra T e l a a l 
r A r u l m , e debbo convenire mi ha gio­
vato moltissimo, anzi più che qualsiasi al­
tro rimedio: cosicché potri azzardarmi di 
applicarla oi miei clienli, affetli dallo stesso 
incomodo, e ne ottenni sempre felici rifiul<* 
tali, perciò debbo affermare che in tal) casi, 
è di un effelto sorprendente, e di un'appli-
caiione facile e per nulla fastidiosa. 

Gradite i sensi di mia considerazione e 
stima inalterabile. 

Professore HIBIRI 
Costa L. i , fl la farmacia GALlEANi la 

apedìsce franco a domicìlio contro rimessa 
di vaglia postale di L. «.»•• 

1 p e r i o o U e d i s i G g a s i l i fìji 
q u i s o f f e r t i d a g l i a m m a l a t i p o r 
Oi^usa d i d r o g J n & i i a u s e a u t ì s o ­
n o a t t u a l m o n t G e v i t a t i e o a l a 
OGrieas ta d i u n a r a d i c a l e e p r o n r 
t a g u a r i g i o n e » m o d ì a n t e l o 

r 

Pillole Vegetali 
depura t ive del aangue o purga t ive 

superiori per mvlù f*d effióacia 
a iuiii t ilùpwittivi fin'ora cénfisriuli 

Sono treni* ann! che d fa i(BO di queste 
pillole, e per trent'anni diedero sempre ri­
sultati Ifili da dimoHlrarnn r^ìlficacia e lu 
pr.ilica utilità iti mòltepUci e avariate ma­
lattie, sia c'fdsatc ddlìa discrasia del san­
gue 0 da infermilfi viscerali. 

Come ne fanno fede gli attestati dei ce­
lebri medici professori conmi. Alessandro 
Gittnbariniy cav; £» Panizza, non che de! 
cav. Achille Casanova, che le esTerimcnlfl 
roTio in vari casi, semf>re con felici risultali. 
nelle seguei^li malattìe: neìVinappelm:^a, 
nelle dispoji^ie, nel vomiio, nri diàLurbi ga 
strie, per dìfilcile digtìilione, nelle nevral­
gie A\ sfonuico, uclUi ^tiikhv^za, mAVcpaUtr 
cronica, nel!' itlcrizia^ nell' ipocondriasi^ t 
principalmente contro gli ingorghi del /e-
gaio, della milza, emorroidi, non che a co-
Toro che vanno soggetti a verfiginu ernmpi 
e lormtcolii causali dalla pienezza di san 
RUfti tanto encomiali ed uftwti dal defunto 
dottor Antonio Trezzi 

Sicqliana, IK marzo 1874. 

^Preg.sig. Gqllieanià farmacista. Milano. 

NelV interesse dell' umanìlK sofferente, e 
per rendere il meritato fribnto alla scienza-
ed al merito, atlesliamo cht̂  d.i ben l i anni 
affetti da sifilide che divenne, terziaria, ri 
bclhì a quanti sistemi si conoscono per 
conibatlerla, non rimasero farmaci, noti ed 
ignolì sotto titolo di specìfico che nnn fu­
rono esperimenti su vasta scala e tornarono 
tuta intruttuofli. 

Al quaranlfìsimo j^iorno che faccio imo 
delltì vostre non mai abbafilanza lodate Pil­
lole vegetali depurativo del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me­
raviglia di qnanli mi viddero prima e che 
disperavano della mia guarigione' 
' in fede |di che mi raffermo 

suo devotissimo 
G, TEnuini 

Cancelliere della Pretura di Siculiana 

Prezzo; Scatola da 18 Pillole 
id. i l 36 id 

1 
L. 8 0 

B o p o l e a d o s i o n i d i m o l t i o 
d i s t i n t i m o d i c i e d o s p e d a l i o l i -
u i c i n i u n o p o t r à d u b i t a r e d e l -
l ' o f f l c a o i a d i q u e s t o 

clelpr. D, aP- POuTA 
adottate dal 183( nel sifilicomi di Berlino. 
(Vedi Deutsche Klinik di Berlin^ e Meilìcin 
Zeihchrift di Vmzbìirg,\^ aì̂ n t̂o I86.1 e 2 
febbraio 1«06, ecc.; che da vari anni sono 
usate nelle cliniche e dai Shilicomt di Ber­
lino, ora acquislftno gran voga in tutte le 
Americhe, ess*>ndo stale richieste da vari! 
furmaci.sli di Nnova-Jork e Nuova-Orlóans, 
che dietro i felici risnllali ollenuli dalia 
spedizione d'assaggio del Jtì67, ne fecero ai 
(•«aUeaiiI cosp'cua domanda, onde sop­
perire alle esigenze dei medci locali, 

Di quanti specifici vengono pubblicati 
nella l pagina dei Giornali, 0 proposti sic­
come rìnu^dii ìnfaUibiU contro te Gonorree, 
Leucoma ecc., niuno pii6 prest^nlare atto-
stati col RuggellOf della pratica come code­
ste rillolo che vennero adottate nello Cli­
niche Prussiane, e di cui ne parlarouo con 
calore i due giornali sopra citati-

Ed infuiU, esse combattendo la gonorrea, 
agipcono altresì comfì purgativo, e otten­
gano ciò che dnglì altri sislenlì non si può 
ottener*?, so non ricorrendo ai purganti tira 
siici od ai lassativi, comb:jtte i catarri di 
vescica, la cosi detta ritenzione d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose, 

Per evitare T abuso quotidiano di ingan 
nevoli sutrogatù. , . 

S i d i f R d a 
di diinumilare e non accettare che le vere 
C l n l l c a i i l dì Milano, 

Napoli, 3 dicembre 1873. 
Caro sig. 0. iìaìleani, farmacista, Milano. 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da 
che faccio uso delle vostre impareggiahili 
Pillole antigonorroiche, ciò che non potei 
miil ottenere con altri Irailamenlri ageinn-
gerò che ancor prima di questa maiatlia 
trovava ilei vaso da notte del fondo catar­
roso ed anche della renella, e che dopo 
Tuso delle vostre Pillole, si l'uno che 1" al 
tra «comparvero, ed ora posso evacuare 
senza alenti nfe dolori, ' • 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei voslri 
ottimi consigli, Crcdelemi sempre 

Vostro servo 
ALFREDO SERRA, Capitano 

Contro vaglia postale di L. ».*0 la sca­
tola si spediscono franche a domicilio, — 
Ogni scatola porta Y istruzione sul modo di 
usarle. 

Noi non saprommo sufil' ' "̂ n-
temonte racf^omafldaro al puj^ 
ibìico l^uso delle • 

P ì l l o l e Bronch i a l i 
e ZuccHeiiui 

ih\ prof. PIGNACCA di Pav ia 
(37 anni di sucreBSO) 

Hanno un'azione aneciidìs sul bronchi, cal­
mano KH impeli od insulti di tosse, causali 
da ìnnammaiiono dei Bronchi 6 dei Pol­
moni per c:mibianu»nli di atmosfera, raffred-
dori, ecc. 

Sono poi utìlisĵ iThe peî  ! predicatóri e 
cantanti ridonando forza e vigore, facili^ 
landò respeUorasione, e cosi liberandoli da 
CJUarri bronchiali Polmonari n Gastrici, sf̂ nsa 
dover ricorrere ai salassi od alle mignatte. 

Fircnse, 21 dicembre 1873, 
Preg. sig, Gaìieani, Farmacista, Milano. 

bio aia benedetto, dacché faccio, uso dello 
vostra l̂ iUole Urouchiali mi ritorno U voĉ e 
collo forze potendo ora continuare le mio 
funzioni rdìgiosG non che le lunghe pre^ 
diche^ senza verun incomodo: seguilo però 
a far uso dei vostri zuccherini di minor 
r»zìono, prendendone uias-^ime dopo le fun^ 
7-ioni. , 

lutto vostro devotissimo servo 
Don SERAFINO SARTORIB^ Ca î'̂ rtico 

MUano, 10 óilahre 1872. 
Caro sig, Galioani* 

Mercè le vostre Pillole Drnnchiali polei 
essere scritturato per la stagione dì carne-
vai» appunto quando disperavo già per 
causa del l'abbassamento ostinato' delU mia 
voce, non posso adunque cho'rendervene 
pubbliche iodi per essere stalo liberato da 
un incomodo e da una quasi certa boi* 
letta-

Vostro affezionato servò 
PRANCKRCO COBUAIUM 

Via S. Raffaele, n. 12 
Prezzo alla scatola le Pillole L. t . 5 0 , ~ 

Alla scatolai Zuccherini 1̂ , 1.50 — Franco 
L./l.'SOconlro vagliapo^^tale in tutta Ui\l|ia. 

RIVENDITORI A PADOVA:. 
P i o n i e r i M a u r o , Riviera S. Giorgio e 
Farmacia alt* Università — I^iil^^* C o r -
i io l lo , Via Vescovado e Farmacia all' An­
gelo — S A I I I ' B r ^ g r l n f o farmacista -*-
n c r i a a r c l l e n u r e r ^ farmacista— S^cr-* 
t i l e , farmacista, Via S. Lorenzo ~ S » r -
t o r l o e C , farmacìa, Vìa Sai Vecchio — 
R o h e r i I , Farmacista, Via Carmine — 
S u n l - P l G & r o , farma^ìisU, 

P o r c o m o d o o g a r a n z i a d e g l i a m m a l a t i i n t u t t i i g i o r n i d a l l e 1 2 a l l e 2 T Ì s o n o d i s t i n t i m e d i c i o h e v i s i t a n o a n c h e pò^^ 
m a l a t t i e v o n o r e o , ' 

La della Farmacia è fornita di tutti i Rimedi cbo possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se sì richiede, a t i e l t « 
«Il «onii^iffllo nucdlcOj, contro rimessa di vaglia postale. -

SffTivere.alla ì?airniaeia «4 . t8l «ttisviw «3aìlf5aiìl, via Meravi&ìi. iiSlano 36 633 
«Jirr.: attaES^a^^a^ 

: - cJ ^ r i h ^ a+jiùià* "ÌP ̂  ' :*»̂ *̂*'̂  

a Italia, attivato col f̂ embre 18 
P a d o v a per \ e i k e a l n 

P&rtan&fl 

P A D O V A 

miste . 
omnibui 
misto 
omnibus 

emnili 

M6 
4,*2 
6,20 

9,34 
ì.m 
4 . -
6»52 
8,SÌ 
9,15 

Arrivi 
a 

V B N B Z I A 

6,04 
8,10 
S,Ol> 

tO,5X 
Zììi 

5.— 

10,4S 

Vfciaejrlii pei- S*aidciWfcB 

Purlenzo 
da 

V E N E Z I A 

omnibus 

dirette 
misto 
diretto 
omnibus 

> 

misto 

K.ltì 
6,55 
8,S5 
9,37 

12,55 
1,10 
3,4« 
K,X5 
7,50 

H , -

' Arrivi 

P A D O V A 

6,30 
7,45 
9,S4 

l i ,43 
i.SS 
2,30 
5.0S 
6,55 
9.06 

U,S8 

l^ttdova; jitìk' JIÎ &Swŝ '»» 

s 
S 

1 
11 

Din 
IV 
V 

FaLTtaazfl 

P A D O V A 

omnibus 
misto 
diretto 
omnibus 
diretto 

7,53 
n,ss 
S.OS 

9,17 

a. 

p-

Arrivi 

B O L O G N A 

12,10 
finoiRovlBol,55 

• « , -

. 9,48 
l?,iO 

P-
» 

• 
à. 

liialiofciiia, per ^ad<tvt t 

Piirteiixe 

B O L O G N A 

diretto 
da Rovigo 
Dmnihu& 
1 ) direno 
omnibus 

, 1,15 a. 
4,05 . 
5 , - » 

12,4Q p. 
5,151* 

Arrivi 

P A D O V A 

miste 
4,SS 
6,05 
9,33 
S.50 
9,17 

a. 
» 

» 

P 
fegB^ggiw-^- ::M j f j ^ ^ ^ p j g TFT̂ ìTttjg -gT-MMP̂ KL-g-j- ̂ R^- i^T^TTffrrf7'WÉ'Trag<TWTlTT^^ FT^TìnrTTinrrT*''ftr'^fflTITh^TaTTP VBCSMJHXTlJn 

Mc#tr<» per U d i n a 

P » d e T a per ^ e r t t n » 

Partenre 
da 

P A D O Ì f A 

ly omnibus 6,43 
Il | diretto 9,43 

UIi omnibus i.iO 
Vii •> 7,03 
Vtì misto 1S,50 

9,1 R 
ii,U 

D35 
4,07 

V e r » » * " ptt 'Padttvsk 

Partensa 
da 

V E R O N A 

omnibus 
» ' 

diretto 
omnllina 
miste 

5,03 
11.25 
5,0S 
6,05 

11,45 

Arrivi 

P A D OV A 

8,37 
3,041 a. 

Partenze 
da 

M E S T R E 

omnibus 6,12 

diretto 

IB,4V 

8,1!: 

misto 6,10 
finoaConegliano 
omnibus ìd.'S^ 

i) Abano, Battaglia a Monte^otto. 

% . 

Arrivi 

U D I N E 

10,20 

«,4S 

8,M 

8.40 

a. 

P' 

a r d l u e per d e s t r e 

Parte me 
da 

U D I N E 

omnibus 1>S1 

misto da 6,10 
Coneeliano 

6.05 

diretto 9M 

3,35 

à: 

Arrivl 

M E S T R E 

P-

S.32 

8 51 
I 

10 i6 
r 

15 57 

7,51 

a. 

P 

^ ' 

Y"^Ì g* -̂t!ft fc^rFT^IT^ j-J .̂-̂ VV^ '• uhi^àUDs^i^^;^ m ?^-^J^^-^:^^ ̂ <i%^^^^T^*^•^y^^g^^WL^^_ t̂>•»^_tJ^-^1iw^TLw^ p»HWWnJWf*7A«PTiti4.^;t Hx^Of 
r ^ Zr 

ROVIGO-ADRIA ROVIGO-BADIA 

Illazioni 

da Padova, air. 
da Bologna . > 

Rovigo . . . 
Ceregnaao. . 
Lama . . . 
Baricetta . , 
Adria , .• ; . 

2041 
omnib. 
I , 2 e 3 

ar>t. 
9.15 
7.46 
9.40 
9.58 

iO. 8 
10.23 
10. J 2 
anti 

2C43 
omnib. 
1^2eJ 
poni. 
3.11 
2.27 
3.40 
3.58 
4. 8 
4.23 
4.32 

2045 I 

I , a e 3 
A f LI L X -

pom. 
6.46 
7.50 
8.10 
8.33 
8.47 
9. S 
9.19 

pom. t pom, 

A d r i a . . . , 
Barir.etla . . 
Lama . . ; . » 
Cfregnane , . . .. 
Rovigo . ." '. arr. 

' per Bologna par. 
p<|r Padova . » 

2042 
misto 

M_e3i 
ant. 
6.18 
6 33 
6.53 
7. 3 
7 25 
9.20 
7.52 
ant 

2044 I 20.in 
omnib. oinnil). 
l ^ a e S 1^3 

pom. 
5.33 
5.45 
6.— 
0. 8 
6.25 
0.50 
7.55 
pom. 

StfaKloitl 

da radovii-
da Bologna 

Rovigo . . . 
Costa . . '. 
Frutta . ; , 
Lendiniira , 
Badi^. . , 

* 1 

arr. 

^203^ iO'if 2Ó30 
onmib, onmib. misto 
J , 2 e 3 1 , 2 e 3 1,2e3 

ani. 
9.15 
7.46 
9,30 
9;4fi 
9.58 

10.13 
10.30 

ant. 

pom. ' 
3.U 1 
2.27 i 
3.30 
3.46 
3.58 
4.13 
4:30' 
pom. 

pom. 
6.46 
7..̂ 0 
8.— 
8.22 
8.38 
8.58 
11.20 
pom. 

HtàrAont 

n 

Radia . 
Lendinara 
Fratta . 
Costa . 
Rovigo 

par 

. » 

arr. 
per iio'ogaapar, 
per Padova . » 

2031 
misto 
1^2j3 

ant. 
6.13 
fi.42 
7. 2 
7.17 
7.35 
9.20 
7,52 
ant. 

2033 
omnib. 

"2:035 
omnib. 

I , 2 e 3 l , 2 e 3 
pom.; 
LIO 
L30 
l.ifi 
1.56 
2.10 
3.16 
2,33 
poni. 

pom. 
5.35 
t).55 
6,10 
fi.2t 
6.35 
6.5fi 

pom. 
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V I C E N Z À - T III E N E " S C H I O 
i' 

partenza 
Arrivo a 
Partenza 
Arrivo a 
Partenza 
Arrivo a 

da Schio 
Thiene . 
da thiene 
Duevilla. . 
da Dueville, 
Vicenza . . 

1 
OMNIBUS 

a 
MISTO 

3.10 aot. 
5.28 > 
«.31 . 
5.49 ». 
5.54 " 
6.21 • 

11.15 ant. 
11.35 . 
11.41 . 
12.01 pom. 
12,07 . 
^ '2 38 . 

OMISIBUS 

'1 ^ 

4.40 pom. 
4.58 • 
S.Ol ; . 
5.19 . 
5.24 ' " 
5..'i0 . 

partenza 
Arrivo a 
VarU"na 
Arrivo a 
Partenza 
\rrivo a 

da Vicenza 
Dueville . 

da Dutville 
Thiene, . 
da Thiene 
Schio . . 

Kit. 

14 

23 

32 

OMNIBUS 

7.50 ani. 
8.2t . 
8.2fl » 
8.46 . 
8.52 . 
9.12 . 

4 
MISTO 

LIO pom. 
L45 . 
1.51 • . 
2.14 • 
2.20 . 
2.43 . 

OMNIBUS 

8.20 pom.' 
6.S1 . 
fi.57 . , 
7.17 ' 
7.23 • 
7.43 . 
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